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Aderente al Fondo di garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo
Costituito nel 1997, ha come finalità la tutela dei depositanti delle Banche di Credito Cooperativo- Casse Rurali ad esso obbligatoriamente consorziate, in osservanza delle
previsioni del Decreto Legislativo 659/1996 ed in conformità ai principi della mutualità e nello spirito della cooperazione di credito. Il Fondo è un organismo differente
rispetto al restante sistema bancario in quanto non solo opera revisioni straordinarie presso le BCC consorziate, ma interviene anche per far superare situazioni di difficoltà
temporanee alle consorziate medesime.

Aderente al Fondo di garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo
costituito nel luglio 2004, novità assoluta per il sistema bancario italiano, è un consorzio ad adesione volontaria. Ha l’obiettivo di tutelare il diritto di credito degli obbligazionisti
delle BCC aderenti. L’acquisto di “obbligazioni garantite” (che sono contrassegnate da un apposito marchio e dalla codifica ISIN) consente ai risparmiatori clienti delle
BCC di ottenere, entro il limite di 103.291,38 euro, il rimborso dell’investimento in caso di insolvenza della banca emittente. Il Fondo rafforza le caratteristiche di solidità e
di affidabilità del Credito Cooperativo e concretizza quella solidarietà di sistema che da sempre guida l’azione del Credito Cooperativo italiano, a tutela degli interessi
della clientela e dello sviluppo della cooperazione mutualistica di credito nel nostro Paese.
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“Così come il comandamento 
«non uccidere» pone 
un limite chiaro per
assicurare il valore 
della vita umana, 

oggi dobbiamo dire 
«no a un’economia

dell’esclusione 
e della iniquità». 

Questa economia uccide”. 
“Vi esorto alla solidarietà

disinteressata e ad 
un ritorno dell’economia e
della finanza ad un’etica in
favore dell’essere umano”. 
Esortazione apostolica Evangelii

Gaudium del Santo Padre
Francesco, 2013

“Non alla grandezza 
finanziaria ma 
all’influenza etica 
tendono le Casse 
di prestiti; 
si gloriano della 
progrediente intensità 
del loro ufficio morale, 
non dello sviluppo 
degli affari 
e dell’aumentata 
circolazione.” 
Leone Wollemborg ,1883 
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Essere mutualistici. 
Essere generativi. 

Il 2020 è stato un’anno sotto diversi aspetti extra-ordinario.
L’emergenza sanitaria causata dal Covid-19 ha portato con

sé non soltanto pesanti impatti sull’economia, sugli equilibri
sociali, sulle disuguaglianze, ma anche una serie di riflessioni
su stili di vita, abitudini di consumo, organizzazione del la-
voro, modelli di business delle imprese, scelte più opportune
di politica economica per favorire la resilienza. Qualcuno ha
sottolineato che da un grande “male comune” è emersa an-

cora di più l’importanza del “bene comune”. 
Soprattutto nelle situazioni di difficoltà si rafforzano, infatti, i meccanismi di cooperazione e di

interazione, quelli che da sempre il Credito Cooperativo chiama “mutualità”, ovvero generazione
di un valore che non prevede l’attribuzione di vantaggi individuali ma un beneficio comune.

E la mutualità non si accontenta di essere dichiarata. Va realizzata ogni giorno e stori-
cizzata. Va interpretata nei “luoghi” con quella originalissima formula che vede sovrapporsi soci e
portatori di interessi. Vi è quindi l’esigenza di “vestire la mutualità” e di “in-vestire in mutualità”. Ve-
stire la mutualità, ovvero darle spessore, interpretarla e declinarla operativamente nei territori e
nelle comunità. In-vestire in mutualità, ovvero alimentarne la cultura, le competenze, le tecniche
manageriali e professionali, le energie, investendo tempo, attenzione e risorse. Le BCC sono espres-
sione della finanza civile e geo-circolare a favore dell’inclusione, soprattutto degli operatori eco-
nomici di minori dimensioni e in una logica anticiclica (durante questo periodo di crisi la quota del
credito erogato dalle BCC nelle misure a sostegno della liquidità previste dal Governo ha raggiunto
il doppio della loro quota nel mercato nei crediti alle imprese). E a favore dell’equità, perché recenti
studi hanno dimostrato che, dove opera una banca mutualistica, lì si riducono i divari di reddito.
Un capitale relazionale e generativo che crea fiducia da oltre 135 anni.
Come le precedenti edizioni, questo Bilancio racconta dunque le azioni che la nostra Banca

compie per generare valore aggiunto, crescita sociale e benessere economico, sul territorio a van-
taggio della comunità locale. Per interpretare coerentemente quella missione scolpita nell’articolo
2, tramandata di generazione in generazione con fiducia e coraggio. 

Il Presidente
Bertoli Geom. Alberto

La parola al Presidente
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Hanno lottato contro il virus,
in piazza l’omaggio di Vallesi
Operatori della sanità e forze dell’ordine
hanno assistito al concerto promosso per rin-
graziarli del lavoro svolto.
«Quando toccherai il fondo con le dita, a un tratto
sentirai la forza della vita che ti trascinerà con sé.
Amore vedrai, una via d’uscita c’è». Canta Paolo
Vallesi, artista fiorentino, canta e suona, mentre gli
operatori sanitari, le forze dell’ordine e le autorità in
silenzio e commossi lo stanno ad ascoltare, in una
piazza Vittoria dominata solo dalla sua presenza.
«Anche in fondo agli ospedali della nuova malattia
c’è una forza che ti guarda e che riconoscerai - grida
-. È la forza più testarda che c’è in noi». Scatta l’ap-
plauso per il cantante che è stato chiamato dalla
Banca di credito cooperativo Laudense di Lodi a
omaggiare gli “eroi” della pandemia. «Abbiamo vo-

luto ringraziare chi ha lavorato e combattuto in prima
fila contro questo nemico invisibile - ha detto il di-
pendente della banca Paolo Pedrazzini, che è anche
presidente dell’Unicef della provincia di Lodi, vice
presidente dell’Unicef Lombardia e attivo da sempre
in iniziative di solidarietà -. Volevamo ringraziare gli
operatori sanitari e le forze dell’ordine, tutti coloro
che hanno dimenticato se stessi per aiutare gli altri.
Il sindaco di Lodi Sara Casanova, il vice Lorenzo
Maggi, gli altri presenti, si mettono in coda e si fanno
autografare la maglietta. Il cantante si china, nono-
stante un dolore alle gambe, sull’acciottolato e scrive
la sua dedica sul lenzuolo: “Grazie di cuore a tutti i
medici, infermieri e operatori sanitari di Lodi e pro-
vincia»
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Quando
toccherai il fondo
con le dita a un
tratto sentirai la
forza della vita 
che ti trascinerà 
con sé

«

«
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Dispositivi di protezione ai sanitari
con il contributo della Bcc Laudense
Un aiuto concreto per i medici di medicina
generale in prima linea nel combattere il con-
tagio da Covid-19 casa per casa. La Banca di
Credito Cooperativo Laudense
ha acquistato e donato all’Or-
dine provinciale dei medici di
Lodi dispositivi di protezione in-
dividuale per tutti i medici di
base del Lodigiano. Le prime for-
niture sono arrivate ieri, le altre
proseguiranno tutta settimana, con
l’obiettivo di poter dotare tutti i me-
dici entro l’inizio di aprile di dispo-
sitivi all’altezza della sfida che
stanno vivendo. Nel dettaglio
sono in arrivo 1.000 mascherine,
1.200 camici monouso, 1.200
calzari monouso, 180 visiere in plexiglass, 180
flaconi di liquido igienizzante per l’ambiente, 360
flaconi di igienizzante mani. L’ordine, dal valore
di 21mila 35,36 euro, andrà a coprire le esigenze
immediate dei medici di base. L’iniziativa è partita
dalla Banca stessa, dal direttore generale Fabri-
zio Periti e dal direttore della filiale di Lodi Giam-
paolo Pedrazzini, e si è concretizzata nel contatto
dei giorni scorsi tra il consigliere Stefano Livraghi
e il presidente dell’Ordine dei medici di Lodi Mas-
simo Vajani. «Abbiamo deciso di sostenere chi è
in prima linea nelle case delle tante persone ma-
late e negli ambulatori delle nostre città e paesi –
commenta il consigliere del Cda Stefano Livraghi
-. Ci è sembrato il modo più diretto e affine alla
nostra filosofia di banca di prossimità, vicina ai
clienti, concreta e rapida». La Bcc Laudense ha
anche aperto un conto corrente su cui chiunque
potrà versare liberamente un contributo a soste-
gno dell’attività dei medici di base lodigiani. Le
donazioni raccolte andranno all’Ordine provin-
ciale dei medici di Lodi per proseguire nell’ap-
provvigionamento dei dispositivi di protezione e
per le altre necessità connesse. Queste ultime ini-

ziative si inseriscono nel filone di attività che la
Bcc Laudense ha messo in campo fin dall’inizio
dell’emergenza Coronavirus sia per i socie e i

clienti, sia per la raccolta fondi
a favore delle terapie intensive,
progetto cui aderiscono tutte le
Bcc d’Italia. Intanto nella Bassa
sono in arrivo da parte dei co-
muni le mascherine da distribuire
alla popolazione. A Casale nei
prossimi giorni il Centro opera-
tivo comunale distribuirà le ma-
scherine acquistate con i
proventi dell’iniziativa #Una-
MagliettaPerCasale. 
A Codogno invece sono in ar-
rivo le mascherine acquistate

con il contributo che sindaco, assessori e consi-
glieri comunali hanno voluto dare, pari a una in-
dennità d’attività.

È il modo 
più diretto e affine
alla filosofia di banca
di prossimità, vicina ai
clienti, concreta e
rapida

«

«
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BCC Laudense, un gesto concreto e
solidale a favore del territorio.
Qualcosa di concreto a vantaggio dei territori, non solo dei propri clienti o dei soci, ma di
tutta la popolazione. Banca di Credito Cooperativo Laudense mantiene anche nell’emergenza la
sua vocazione di banca territoriale. «Ci chiedevamo come poter essere d’aiuto ai territori nei quali
operiamo ogni giorno – racconta Daniele Cornaggia, direttore delle filiali dei due paesi e vicedirettore
generale di Bcc Laudense -. Con i colleghi trascorriamo gran parte della nostra giornata in questi paesi,
spesso siamo più in banca che a casa, e ci sentiamo dunque parte della comunità. Così, viste le difficoltà
che si possono avere nel reperire le mascherine nei piccoli centri e in considerazione anche dell’età
avanzata di molti cittadini in questi paesi, ci siamo attivati in questo senso.

Marudo
Consegna mascherine al comune di

Culturano
Consegna mascherine al comune di
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Lodivecchio
Consegna mascherine al comune di

Crespiatica
Consegna mascherine al comune di

Salerano
Consegna mascherine al comune di
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Gerenzano
Consegna mascherine al comune di

San Zenone
Consegna mascherine al comune di

Graffignana

Consegna mascherine al comune di
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Corte Palasio

Consegna mascherine al comune di
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Croce Bianca Sant’Angelo 
Maschere di rianimazione tascabili per i volontari in servizio. E la possibilità offerta a tutti i
volontari di aprire un conto corrente senza spese per cinque anni presso Bcc Laudense. L’istituto
di credito Bcc Laudense conferma la vicinanza e il sostegno alla sezione santangiolina
della Croce Bianca onlus di Milano. Sabato mattina, presso la sede Croce Bianca, il presidente
di Bcc Laudense Alberto Bertoli e il presidente dell’associazione “Sviluppo Santangiolino” Erminio
Avogadri hanno formalizzato la donazione, nella mani del presidente Croce Bianca Sergio Cerioli,
della maschere di rianimazione tascabili da distribuire ai volontari in servizio.
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Defibrillatore a Sant’Angelo

Donazione alla Croce Bianca 
di Sant’Angelo
Nuova donazione alla Croce Bianca di
Sant’Angelo grazie alla sinergia tra Bcc Lau-
dense e le associazione Ruggero Sali e Svi-
luppo Santangiolino. Gli angeli del soccorso
possono contare su due nuovi presidi per effet-
tuare manovre di disostruzione delle vie aeree,
sia nei bambini sia negli adulti. La donazione è
stata formalizzata al presidente della Croce
Bianca Sergio Cerioli, dal presidente di Bcc Lau-
dense Alberto Bertoli e dai presidenti dell’asso-
ciazione Ruggero Sali, Rosita Sali, e Sviluppo
Santangiolino, Erminio Avogadri. Si tratta di stru-
menti essenziali per permettere «di assimilare
non solo conoscenze teoriche, ma anche prati-
che, provando i movimenti della manovra e mi-
gliorando così le probabilità di successo» 

La donazione del nuovo
Dae, insieme a due borse
specifiche per il trasporto,
una per quello già in dota-
zione alla caserma, è stata
formalizzata ieri, in caserma,
dal presidente di Sviluppo
Santangiolino Erminio Avoga-
dri e da Giuseppe Carlin,
anche volontario Croce
bianca, in occasione di Santa
Barbara. E rientra nel progetto
“Sant’Angelo città del cuore”
- sostenuto da Bcc Lau-
dense, Croce bianca Mi-
lano e Avis.
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Donazione libri a covid hotel 
di Lodi Vecchio

San Giuliano M. pulmino disabili
Sulle strade del Sudmilano
ha iniziato a circolare un
nuovo mezzo per il tra-
sporto dei disabili guidato
dai volontari della Croce
Bianca. L’acquisto da parte
della storica associazione del
Doblò da 30mila euro su cui
può essere caricata una car-
rozzina è stato effettuato con
il contributo di 3mila euro
della Bcc Laudense che nel
luglio scorso ha inaugurato la
propria filiale sul territorio.
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21 Campionato Italiano Città̈ di Arco

Torneo di tennis Oltre Adda
Nei giorni 27 e 28 Settembre, la PROLOCO
OLTREADDA, con il sostegno della BCC LAU-
DENSE, ha organizzato un Torneo di Tennis
amatoriale aperto ad ambo i sessi. Il Torneo,
unico evento organizzato in questo particolare
anno, si è svolto nel rispetto di tutte le regole anti
COVID. Partecipato e apprezzato dagli interve-
nuti. Soddisfatti del risultato ottenuto, per aver
promosso un momento di aggregazione e valo-
rizzazione dello sport, diamo appuntamento
all’anno prossimo. Un particolare ringraziamento
va a Patrizio Fontana, anima e motore di questo
evento, e alla BCC Laudense che ha sostenuto
l’iniziativa.

Guarda Boccardi Massimo
Maria VS Baldacci Andrea
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Il Direttore della Filiale di Lodi, 
Gianpaolo Pedrazzini, è stato nominato
Vice Presidente Regionale UNICEF
Schierati dalla parte dei bambini per la tutela
dei loro diritti, dalla salute all’istruzione. E ai
tempi del Covid il tema “scuola” si sta facendo
sempre più controverso mettendo a dura prova il
lavoro del personale scolastico. Didattica a di-
stanza, videolezioni e addirittura classi virtuali per
poter sopperire alle difficoltà legate alla pande-
mia in corso. E proprio dall’Unicef arriva un mes-
saggio di incoraggiamento e supporto. «Da
sempre al fianco dei minori – ha commentato
Gianpaolo Pedrazzini, presidente provinciale
della delegazione Lodigiana e recentemente
anche vice presidente regionale -, sentiamo il bi-

sogno di far sentire la nostra voce per un ringra-
ziamento caloroso a tutto il personale scolastico
che si sta impegnando duramente per la crescita
dei nostri bambini. L’insegnamento – ha prose-
guito - rappresenta un diritto irrinunciabile per l’in-
fanzia. Unicef si impegna in più di 192 paesi nel
mondo per promuovere la scolarizzazione e ora,
nella nostra realtà territoriale, ci sembra doveroso
un grazie soprattutto agli insegnanti e ai dirigenti
scolastici, ogni giorno costretti a prendere deci-
sioni difficili e lavorare con tutte le difficoltà delle
normative anti-Covid».
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UNICEF al Teatro delle Vigne
Uno per tutti, tutti per Unicef: è an-
dato in scena il secondo appunta-
mento della 15esima rassegna
“Dance for Unicef”, organizzata dal
comitato provinciale di Lodi. Sul palco del
teatro alle Vigne si sono alternati più di
150 ballerine e ballerini, provenienti da
quattro scuole di danza del territorio, allo
scopo di raccogliere fondi per le iniziative
Unicef a sostegno dei bambini di tutto il
mondo. La malnutrizione infantile, alla
quale è stato dedicato specificatamente
l’evento, è - purtroppo - solo una delle
tante emergenze: prima di dare il via allo
spettacolo sono stati proiettati due video
che testimoniano la tenace attività di Uni-
cef, in Siria e Yemen.
«I progetti sono tantissimi - ha spiegato
Gianpaolo Pedrazzini, introducendo
l’evento, presentato da Raffaella Ciceri -
e non riusciamo a fermare tutte le emer-
genze nel mondo. Dalla mancanza di al-
fabetizzazione, alla penuria di
medicinali, alla violenza. C’è bisogno di
ancora più aiuto: ci tengo anche a ringra-
ziare i vigili del fuoco, ambasciatori Uni-
cef, e i volontari della Croce rossa. Sono
sempre loro i primi a intervenire nelle
emergenze». 
Il comitato provinciale Unicef ha la sua
sede presso il comando provinciale dei vi-
gili del fuoco di Lodi, in viale Piacenza:
sia lì sia nelle sedi della banca Bcc Lau-
dense è possibile aiutare i bambini del
mondo attraverso l’acquisto delle tradi-
zionali pigotte oppure di tutto il merchan-
dising legato al marchio Unicef.
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Sant’Angelo Lodigiano: 
no al bullismo
Quando la visita al centro commerciale,
uno dei quei «non luoghi» per eccellenza
come stazioni e aeroporti, diventa un mo-
mento per approfondire i temi del bullismo
e cyberbullismo. Succede a Sant’Angelo, al
centro commerciale “Il Castello” di viale Trento
e Trieste, grazie all’iniziativa “No al bullismo”
che in questi giorni popola la galleria. Un pro-
getto voluto dalla direzione del centro, sostenuto
dalla banca di credito cooperativo Bcc Lau-
dense e condiviso con Unicef e istituto compren-
sivo Morzenti. Ieri pomeriggio, nella sede di
Lodi della Bcc Laudese, la presentazione
dell’iniziativa che ha coinvolto 200 studenti
della Morzenti - sei classi delle medie e tre
della primaria - , alla presenza dei vertici del-

l’istituto di credito, il presidente Alberto
Bertoli e il vice direttore generale Giuseppe
Giroletti, del presidente del comitato Unicef
di Lodi Gianpaolo Pedrazzini, del dirigente
scolastico Lorenzo Cardarelli e delle docenti
dell’istituto Morzenti, di Paolo Toscani, in rap-
presentanza del Consorzio gestore del centro
commerciale. Nella galleria del centro sono già
esposti i 40 elaborati creati dagli studenti per
raccontare cos’è il bullismo, che potranno essere
votati dai clienti fino alla mattina del 5 febbraio,
mentre il 7 febbraio alle 11 è prevista la premia-
zione della classe che ha prodotto l’elaborato
più votato e che riceverà un assegno da mille
euro grazie al sostegno di Bcc Laudense.
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Violenza sulle donne, 
la BCC si tinge di rosso

Crespiatica: Natale più dolce
con BCC Laudense

Lo scorso 25 novembre, in occasione della Giornata
mondiale contro la violenza sulle donne, anche la
sede centrale della Banca di credito coopera-
tivo Laudense di Lodi, in via Garibaldi, è stata
illuminata di rosso. Un segnale importante che la
banca, da sempre vicina alle tematiche sociali, ha
voluto trasmettere a quanti transitavano in zona. L’ini-
ziativa è stata applaudita dal presidente di Bcc Lau-
dense, Alberto Bertoli, e dal direttore generale
Fabrizio Periti.

Alcuni panettoni e pandori, nella viglia di Natale, a Crespiatica
sono stati consegnati alle famiglie che in questo momento si tro-
vano in stato di necessità. L’omaggio è stato possibile grazie
alla filiale locale della Bcc Laudense che ha donato i tradizionali
dolci natalizi proprio in occasione delle festività. La distribuzione
è avvenuta individuando alcune famiglie del paese attraverso l’incro-
cio di dati tra le situazioni già conosciute anche dall’amministrazione
e quelle venute alla luce durante la pandemia, periodo nel quale al-
cuni nuclei familiari avevano scritto in Comune o al sindaco Carlo Al-
berto Rizzi. «Già in occasione del primo lockdown la Bcc Laudense,
filiale di Crespiatica, aveva donato diverse mascherine che erano state
distribuite casa per casa – afferma il primo cittadino -. Per il Natale
2020 ha regalato invece panettoni e pandori». «Vogliamo dire grazie
alla Bcc locale - continua il sindaco Rizzi -, la cui sede precedente,
tra l’altro, oggi è diventata uno spazio con finalità sociale. In occa-
sione della sagra del 2019 – ricorda il primo cittadino – avevamo
inaugurato lo spazio che oggi è il Centro anziani. Certo, da febbraio
2020 è chiuso a causa delle norme sanitarie, comunque speriamo
che presto torni ad essere utilizzato a favore della comunità».
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Lodi: calendario Polizia Municipale
In occasione della festa di San Sebastiano, patrono della Polizia Locale (20 gennaio 2020), è
stato presentato il nuovo calendario del corpo che propone immagini, tratte dalle passate edizioni
e selezionate per rappresentare al meglio la storia e il lavoro svolto dagli ufficiali e dagli agenti
quotidianamente al servizio dei cittadini per garantire l’ordine pubblico e la sicurezza.

Il calendario è stato curato  dal fotografo Antonio Mazza che è anche autore della maggior parte
degli scatti abbinati ai mesi dell’anno.
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UNITRE



31VICINI AL TERRITORIO

Lodi: Mostra museo Archinti

Lodi: galleria Martinelli

Avvincente, intima e sempre un po’ misteriosa
rappresentazione del sé, rivela non solo i tratti
somatici ma anche qualcosa dell’interiorità
dell’artista: è l’autoritratto, che vede il suo crea-
tore agire in contemporanea nel ruolo di osser-
vatore e di osservato. Nel percorso storico lungo
il quale il genere assunse autonomia a partire
dal Rinascimento, considerato a seconda dei
casi registrazione fedele della realtà o finzione
assoluta, verità inconscia o mezzo comunica-
tivo, il fascino dell’autorappresentarsi attrasse in
ogni tempo i protagonisti dell’arte, non ultimi
molti lodigiani.
Autoritratti lodigiani”, questo il titolo della mostra
con le opere selezionate da Marina Arensi e Vit-
torio Vailati, curatori della rassegna promossa
da Unitre- Lodi con la direzione di Stefano
Taravella e il sostegno della BCC Laudense.
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Salerano: Candelora
La Madonna della Candelora, una ricorrenza
della tradizione cristiana celebrata ieri dall’in-
tera comunità di Salerano sul Lambro per risco-
prire le proprie radici. La Candelora rappresenta
un momento dedicato alla devozione ma anche
alla celebrazione dell’identità della nostra co-
munità attraverso i simboli della nostra tradi-
zione».
Col patrocinio della Bcc Laudense Lodi, la
giornata di festa ha visto la partecipazione di
tutte le associazioni locali con stand e prodotti
gastronomici: la Pro loco, presieduta da Mari-
stella Gandolfi, che ha provveduto alla distribu-
zione della trippa: quasi 150 chili in tutto, 300
porzioni distribuite; l’associazione di volonta-
riato “Mai soli” con la distribuzione della raspa-
dura e l’Avis.

Salerano: Concerto d’organo
Concerto dell’organista titolare della Cappella
Sistina, Juan Paradell Solè nella chiesa di Sale-
rano, inserito nella stagione dell’Autunno d’or-
gano del Lodigiano. L’evento, in collaborazione
con parrocchia e comune, è stato presentato
nella sede della Bcc Laudense di via Gari-
baldi a Lodi, sostenitrice della serata. «È stato
un piacere deliberare a favore del concerto,
dopo che avevamo già sostenuto la ristruttura-
zione dell’organo di Salerano, inaugurato lo
scorso anno – ha detto il presidente della Bcc
Laudense, Alberto Bertoli, insieme al vice diret-
tore Giuseppe Giroletti -.
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Borsa di studio BCC Laudense Lodi

Federico Conca, di Lodi, ha ricevuto  nella
sede della Bcc Laudense la borsa di studio
2020 dell’istituto di credito cooperativo. «Ho
saputo della borsa la settimana scorsa con una
telefonata - racconta -. Per me è sicuramente un
grande aiuto nel percorso di studi che ho deciso
di intraprendere, un aiuto importante che voglio
far valere ». La borsa della Bcc Laudense ha un
importo massimo di 5mila euro l’anno: in questa
fase prevede il rimborso delle tasse di iscrizione
e di frequenza per l’anno accademico 2020/21,
con saldo finale al 31 dicembre 2021 a fronte del
superamento di tutti gli esami previsti, con vota-
zione media non inferiore a 26/30. E così per
tutti gli anni della durata del corso di studi «Per
noi è un onore essere al fianco dei ragazzi lodi-
giani che si sanno far valere - commenta il presi-
dente Bcc Laudense Alberto Bertoli -. Rispetto ad
altre forme di sussidio che premiano magari più
ragazzi, la nostra scelta va in una direzione op-
posta, quella di dare un supporto a un solo ra-
gazzo, ma con un aiuto molto concreto ed
efficace, che può arrivare a un’erogazione fino
a 25mila euro nel suo complesso ».
Questa è la 13esima edizione della borsa di stu-
dio, dedicata alla memoria dei colleghi Claudio
Vismara, Massimo Dossena e Viviana Ponzoni.
«Alcuni ragazzi hanno portato a termine il loro
percorso di studi con profitto, altri lo hanno inter-

rotto prima - conclude il presidente Bertoli -. In
ogni caso siamo molto soddisfatti di aver dato a
tutti loro una possibilità concreta di portare avanti
gli studi».
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Assemblea dei Soci 2020

Per la Bcc Laudense è stato un 2019 da re-
cord. Utile in crescita e un dividendo del 4%
lordo ai soci (il cui pagamento sarà sottoposto
ai vincoli imposti dalle Autorità di Vigilanza):
questi i punti-chiave del bilancio 2019 che, gio-
vedì sera, è stato approvato all‘unanimità du-
rante l’assemblea dei soci che si è tenuta via
streaming in ossequio alle regole anti Covid.
L’utile lordo della banca di via Garibaldi a Lodi
al 31 dicembre 2019 è stato di 2,91 milioni di
euro per un Roa (Return on Asset) dello 0,70%,
superiore alle previsioni. A contribuire all’ottimo
risultato, il migliore degli ultimi 10 anni per la
banca guidata dal presidente Alberto Bertoli,
sono stati la crescita del margine d’interesse
(+11,26% sul 2018), il risultato delle commis-
sione nette (+6,58%) dovuto alle buone perfor-
mance del risparmio gestito e bancassicurativo
e la gestione del portafoglio titoli di proprietà
(+100%). In crescita del 4,2% la raccolta com-
plessiva, principalmente per effetto della crescita
straordinaria della componente della raccolta
indiretta che ha segnato un +18,20%. Per effetto
dei risultati 2019, il Tier 1 ratio è risultato del

20,36%, confermando la Bcc Laudense tra le tra
le banche di credito cooperativo più solide della
zona e dell’intera categoria lombarda.
«Negli ultimi 10 anni abbiamo sempre chiuso il
bilancio di esercizio in utile grazie a una politica
di crescita oculata che ha saputo coniugare lo
sviluppo della banca e la prudenza nella ge-
stione dei soci e dei clienti – commenta il presi-
dente Bertoli. 
Un’attenzione che continueremo ad applicare
nell’operatività quotidiana, pur cercando di co-
gliere le occasioni di ulteriore crescita, come
fatto recentemente con l’apertura della filiale di
San Giuliano».
Nel corso del 2019, sono stati aperti 300 nuovi
conti correnti netti (+3,2% su base annua), sono
state esaminate oltre 2.300 pratiche di fido ed
erogati 239 mutui per un nozionale complessivo
di 25,41 milioni di euro.
Il territorio di competenza della Bcc Laudense è
stato ampliato a 52 Comuni, con la possibilità
di operare anche sulle piazza di Crema e San
Giuliano Milanese.
«Bcc Laudense con i risultati ottenuti dal 2010 a
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oggi, una sommatoria di utile netto pari a 14,2
milioni di euro, dimostra che non esiste un modello
unico di banca, improntato al gigantismo degli
istituti di credito – afferma il direttore generale Fa-
brizio Periti –. Stiamo costruendo una Bcc Lau-

dense 2.0 capace di aprirsi alla multicanalità e
alle forme più evolute di relazione finanziaria,
senza perdere il suo spirito originario di banca di
prossimità e territoriale, improntata alla centralità
dei soci e dei clienti».
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Inaugurazione filiale S. Giuliano M.
Da Lodi al Sudmilano. Banca di credito coo-
perativo Laudense sbarca nel Sudmilano
con l’apertura della sua prima filiale a San
Giuliano Milanese. I nuovi sportelli saranno
attivi dal 10 febbraio in piazza Vittorio Alfieri. I
lavori di ristrutturazione della nuova sede, in
precedenza della Banca Popolare di Puglia e
Basilicata e acquistata da Bcc Laudense, sono
in fase di completamento. «L’arrivo di Bcc Lau-
dense porta sulla piazza di San Giuliano Mila-
nese il credito cooperativo in un centro dove
questo modello non è mai stato sperimentato»,
recita una nota della banca di Lodi. «Affron-
tiamo questa sfida con grande entusiasmo, con-
sapevoli di avvicinare una realtà molto
dinamica e complessa, sia in termini imprendi-
toriali sia per il risparmio privato - afferma il
presidente di Bcc Laudense Alberto Bertoli -.
Porteremo con noi l’esperienza che abbiamo

maturato in oltre 100 anni di credito coopera-
tivo e la solidità di una banca che ha voglia di
crescere con attenzione e prudenza. Soprat-
tutto, porteremo con noi i valori del credito coo-
perativo, secondo i quali i risultati aziendali
vanno sempre di pari passo con la centralità dei
clienti, dei soci e delle comunità di riferimento».
«Bcc Laudense - recita la nota dell’istituto - apre
a San Giuliano Milanese in virtù delle nuove di-
sposizioni di Vigilanza, che hanno preso vigore
con l’avvento dei Gruppi Bancari Cooperativi,
secondo le quali la competenza territoriale
delle Bcc è regolata, oltre che dal tradizionale
criterio di presenza di una succursale in loco,
anche dalla numerosità dei soci presenti su
piazza. A San Giuliano sono presenti oggi 11
sportelli bancari, frutto di un ridimensionamento
che negli ultimi mesi ha visto la chiusura di di-
verse filiali».
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Edizione speciale “Taquin 2021”
Nel segno di Gino Cassinelli

Con la distribuzione del Taquin parte la campa-
gna associativa di “Num del Burgh cun quei de
la Madalena”. In gennaio l’assemblea dei soci
per il rinnovo delle cariche.
Sarà un 2021 sotto il segno di Gino quello si ap-
prestano a vivere i volontari di “Num del Burgh
cun quei de la Madalena”. A Gino Cassinelli,
fondatore e regista dell’associazione fin dal suo
avvio nel 1992, scomparso lo scorso marzo a
causa del Covid, è interamente dedicato il Ta-
quin 2021. Trenta pagine che come sempre sono
molto più che un calendario e la cui distribu-
zione è iniziata oggi, a Lodi, con la consegna
delle prime copie fresche di stampa ai Soci
Onorari (rappresentanti delle Istituzioni e per-
sone storicamente legate a Gino e all’Associa-
zione), come da tradizione.
La presentazione ufficiale è prevista per il giorno
17 novembre 2020, alla presenza dei vertici
della BCC Laudense, sponsor dell’iniziativa, da
sempre in prima linea e pronta a sostenere finan-
ziariamente tutte le iniziative proposte da Gino
e Num del Burgh con quei de la Madalena. 
Verrà consegnata ufficialmente una copia, con
la tessera di Socio, anche al Sindaco di Lodi,
grande amica, che ha sempre garantito il patro-
cinio del Comune.

La distribuzione del Taquin dà il via anche alla
campagna associativa: “Quest’anno la campa-
gna abbonamenti riveste per noi una particolare
importanza – spiegano nella lettera di accom-
pagnamento del Taquin Simona e Jacopo Cas-
sinelli, rispettivamente figlia e pronipote di Gino,
che con la collaborazione di alcuni soci storici
stanno coordinando la campagna tesseramenti
– perché vogliamo dare continuità alle attività
avviate da Gino. Abbiamo deciso di convocare
l’assemblea entro il prossimo mese di gennaio,
per rinnovare gli organi associativi e condividere
i programmi del 2021”. 
In considerazione delle limitazioni imposte dalla
pandemia, quest’anno non si terrà la consueta
presentazione del calendario. Ma immagini,
testi e dediche del Taquin saranno veicolati in
questi giorni on line e sulle pagine social dell’as-
sociazione (facebook e instagram). E così, chi
ancora non conoscesse Num del Burgh avrà
modo di scoprire che le annate dei “burghesan”
(e di quei de la Madalena) sono scandite in tre-
dici mesi anziché dodici, con Burgad che segue
Desémber per tirare le somme prima del pros-
simo Genàr, e che ogni mese di giorni ne ha
trentadue, per consentirci di ricordare Barbòs,
Muchignon, Casulera o Busson. 
Per quanto riguarda la vita associativa, in attesa
di risolvere l’emergenza di trovare una nuova
sede per Num del Burgh arrivano le prime con-
ferme sul programma 2021: come il rinnovo
delle tre adozioni a distanza, la continuità del-
l’impegno pro Unicef e la garanzia che, non ap-
pena superata la pandemia, riprenderanno le
attività per la valorizzazione dell’Adda e per la
promozione dell’Isolotto Achilli, insieme ai mo-
menti di animazione per gli ospiti della Rsa
Santa Chiara di Lodi e agli incontri con le sco-
laresche per aiutare i più giovani a riscoprire
mestieri e tradizioni della vita di un tempo in riva
al fiume.
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Una particolare attenzione verrà rivolta alla valo-
rizzazione dell’enorme lavoro svolto dall’Associa-
zione guidata da Gino per raccogliere e
catalogare immagini, ricordi, tradizioni di Lodi e
della Città Bassa; il primo obiettivo del nuovo di-
rettivo sarà di raccogliere questa importante ere-
dità e di dare continuità, futuro e visibilità al
patrimonio accumulato in oltre 28 anni di attività. 
Qualche novità riguarda invece la campagna tes-
seramenti: per andare incontro alle esigenze delle
famiglie lodigiane sono state introdotte la tessera
junior (a 5 euro) e la tessera famigliare (a 25 euro)
in aggiunta alle formule tradizionali delle tessere
di socio ordinario o socio sostenitore. 
Le sottoscrizioni si raccoglieranno per il momento
via email (infonbmlodi@gmail.com) versando la
quota associativa sul conto corrente bancario in-
testato a Num del Burgh cun quei de la Madalena
(Iban C087 9420 3000 0000 0801 121) e presso
i punti di raccolta autorizzati; i Taquin saranno a
disposizione anche presso alcuni negozi della
città: Libreria Sommaruga (corso Vittorio Emanuele
II, 66), panificio La Barca (corso Adda, 84).

“Orfani di Gino”, è il titolo della prefazione fir-
mata anche quest’anno dallo scrittore Andrea
Maietti che di Gino era da decenni grande
amico e che l’aveva seguito, più o meno a di-
stanza, in molte iniziative lodigiane: “La maestà
non muore mai da sola - scrive Maietti citando
Shakespeare -. Gino era una maestà di popolo.
Quando se n’è andato è morto un poco di tutti
noi che l’abbiamo conosciuto”. Ed è proprio per
conservare il più possibile non solo la memoria
delle iniziative messe in campo da Gino ma so-
prattutto per portare avanti l’eredità di quel mix
di “coraggio, estro, fantasia, tant cervel e gran
cor” che costituiva l’essenza di Cassinelli, che il
Taquin è punteggiato di immagini e di ricordi
scritti da amici e compagni di viaggio. Come le
parole lasciate da Gianpaolo Pedrazzini,
presidente dell’Unicef di Lodi e responsa-
bile della filiale di via Cavour della BCC
Laudense: “Attraverso la solidarietà Gino ci
ha insegnato a seminare, non a racco-
gliere”.
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LETTURE LAUDENSI
Cultura, storia e tradizione della nostra terra

Un quadrilatero 
al femminile
Storie di donne tra via delle orfane 
e via Gorini

&GENTELUOGHI

La prima università
agraria di Lombardia
Storia dell’Associazione Agricola 

Lombarda di Corte Palasio

&GENTELUOGHI

Campi, case, luoghi 
e segni:
Sulle tracce della devozione popolare 

in terra di Lodi Vecchio

&GENTELUOGHI

Salerano: tra storia 
e memoria
Le donne e gli uomini della  

“Candelina d’oro” 1981 - 2012

&GENTELUOGHI
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Richiedi gratuitamente la tua copia in filiale

San Zenone: immagini 
e parole
Appunti di viaggio tra il 1966 e il 1985

&GENTELUOGHI

Castello e castellani
Il castello Morando Bolognini 

di Sant’Angelo Lodigiano

&GENTELUOGHI

Lunetta e Sabbiona
Una bella pagina di storia locale per 

conoscere le vicende umane di alcune 

famiglie del nostro territorio

Ora che ricordo ancora
Francesca Dendena: storia di un eroe civile
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100 anni 
e non li dimostra

La genesi del reddito 
a Lodi: 
Un’indagine sull’oikonomia urbana di Lodi 

nel XVII e XVIII secolo

Il denaro dei piccoli:
Riflessioni sulla storia dei principali archivi

sulla cooperazione del Credito Lodigiano

Ambizioni e reputazioni.
Le elites lodigiane tra sette e novecento: 

un’approfondimento
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Diseguaglianze eccellenti
Produzione di ricchezza ed economie di nicchia

nel Lodigiano tra otto e novecento

Generatività del bisogno

Debito, potere negoziale,
reputazione
a cura di Pietro Cafaro, con saggi di Emanuele C.

Colombo, Marco Dotti, Gian  Filippo De Sio 

a cura di Pietro Cafaro

  
 

   
     

Episodi di un passato contemporaneo

a  Lodi e aree contigue
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DEBITOPOTERE NEGOZIALE
REPUTAZIONE

 
  

  
  

 

Gente luoghi mestieri cose
a cura di Roberto Bassi 
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Un giorno 
la tua carta avrà cura 
del tuo stile.

Quel giorno è oggi, 
con Nexi Prestige.

uniche  
e esclusive Nexi Prestige plafond adatto  
e di spesa e l’accesso alle sale VIP aeroportuali LoungeKey incluso.

Scopri di più su nexi.it
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Il credito cooperativo
assetto IstItuzIonale ed organIzzatIvo del credIto cooperatIvo
Nel corso del 2019 sono nati il Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca (1° gennaio) e il
Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea (4 marzo). In coerenza con quanto stabilito dalla Riforma del Cre-
dito Cooperativo del 2016-2018 (l. 49/2016 e successive modificazioni), le Banche di Credito Coope-
rativo controllano, su base azionaria, la maggioranza del capitale (almeno il 60%) della Capogruppo
del Gruppo Bancario Cooperativo al quale hanno aderito. A sua volta, la Capogruppo controlla su base
contrattuale e garantisce le singole BCC azioniste. Le Casse Raiffeisen hanno costituito un IPS (Schema
di Protezione Istituzionale), autorizzato il 3 novembre 2020.

I benI comunI del credIto cooperatIvo
La capacità
di auto-organizzazione
ha generato nel Credito
Cooperativo molti beni
comuni: esperienze,
strutture, competenze
che rappresentano un
valore economico e sociale
condiviso, a beneficio
di tutte le realtà.

  
     

  

    
  

  
e     
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I valori del credito cooperativo e gli
obiettivi dello sviluppo sostenibile.
Dal 2019, il Credito Cooperativo, per il tramite di Federcasse, aderisce all’Asvis (Alleanza Italiana per
lo Sviluppo Sostenibile) che promuove in Italia gli obiettivi di sviluppo sostenibile scelti dall’ONU su vo-
tazione e promossi a livello globale nell’ambito dell’Agenda 2030.

Nello Statuto di tutte le BCC italiane, l’art. 2 indica gli obiettivi e le finalità imprenditoriali.
Almeno cinque di esse si riconducono direttamente ai 17 Obiettivi dell’Agenda 2030.
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Riferimenti espliciti si trovano anche nella Carta dei Valori del Credito Cooperativo.

Autorevoli ricerche indipendenti hanno sottolineato la funzione delle banche mutualistiche di comunità
nella riduzione delle disuguaglianze. 

Università di Gloucestershire, (UK) 2020 Rou-
tledge.
Quadro teorico: perché le banche cooperative
possono sostenere uno sviluppo più egualitario? 
Banche tradizionali tendono a privilegiare clienti
con molte garanzie e relazioni creditizie consoli-
date, quindi più ricchi. Banche cooperative supe-
rano questi limiti.

Verifica empirica cross country: dati su 67 paesi
dal 1995 al 2014.

Risultati: la crescita delle quote di mercato
delle banche cooperative riduce la disu-
guaglianza di reddito (misurata dall’in-
dice di Gini), effetto più forte nei sistemi
finanziari meno sviluppati ma presente
anche nei paesi sviluppati.
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Raoul Minetti, Pierluigi Murro e Valentina Peruzzi
Economic Inquiry (“Not all banks are equal. Coo-
perative banking and income inequality”). Agosto
2020

La presenza di BCC sul territorio riduce le
disuguaglianze di reddito più della pre-
senza di altre banche. Perché? 
• relationship banking
• specifica attitudine delle bcc.
Effetto sulla disuguaglianza (misurato con diverse
variabili statistiche) dovuto a una crescita del
reddito dei più poveri. Canali: riduzione dei
flussi migratori e del turnover delle imprese (mag-
giore sopravvivenza).

Centre for Applied Macroeconomic Analysis, Au-
stralian National University (2018). “Cooperative
banks and local economic growth” (dati dal 2001
al 2011).

La presenza di BCC ha un impatto positivo
sulla crescita delle economie locali in ter-
mini di reddito, occupazione e crescita
delle imprese. 
In particolare, le BCC sembrano avere un
ruolo rilevante nella nascita di nuove im-
prese dove la presenza di imprese è bassa
mentre sembrano avere una funzione ri-
levante nel sostenere imprese e famiglie
nelle aree più avanzate.
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Le BCC hanno approvato nel XIV Congresso Nazionale del Credito Cooperativo
(dicembre 2011) la Carta della Finanza libera, forte e democratica, che
definisce le caratteristiche della finanza che si impegnano a costruire.

1. responsabIle
Una finanza responsabile, sostenibile, non solo nel senso della attenzione alla allocazione delle
risorse, ma anche una finanza responsabilmente gestita e orientata al bene comune. Interpretata
da persone capaci di incarnare valori ed essere buon esempio in una società segnata dalla pri-
mazia del piccolo vantaggio, della convenienza a breve termine, delle rendite di posizione, piut-
tosto che dal perseguimento della reale utilità.

2. socIale
Attenta ai bisogni della società. Capace di guardare oltre se stessa. Nella consapevolezza che lo
sviluppo è una variabile dipendente del ben-essere. Le banche crescono, e diventano esse stesse
“attrici” di sviluppo, se fanno crescere i territori e le economie locali intorno a sé. La finanza che
vogliamo è una finanza di comunità, personalizzata e personalizzante.

3. plurale
Composta di soggetti diversi, per dimensione, forma giuridica, obiettivi d’impresa. Perché la diver-
sità è ricchezza, consente di “fare complemento” rispetto alle esigenze delle persone e garantisce
una maggiore, effettiva concorrenza. A beneficio del mercato stesso e dei clienti.

4. InclusIva
La finanza promuove. La finanza abilita. Offre strumenti per costruire il futuro ed autentica
“cittadinanza sociale”. Per questo deve essere aperta ed avere l’obiettivo di integrare nei circuiti
economici e partecipativi. Perché, attraverso di essi, passano integrazione, rispetto, coesione,
attenzione per il bene comune.

5. comprensIbIle
La finanza non deve abitare i templi, ma le piazze. Deve parlare il linguaggio comune delle per-
sone.
Essere trasparente. Essere paritetica: deve porre la sua competenza al servizio delle esigenze di
chi ha di fronte. Sinteticamente e con chiarezza.

6. utIle
Non autoreferenziale, ma al servizio. Non padrona, ma “ancella”. Non fine ultimo, ma strumento.
Per consentire alle persone di raggiungere i propri obiettivi di crescita individuale e collettiva, di
affrancarsi da destini apparentemente segnati, di mettere a fattor comune le proprie capacità ed
esperienze.

7. IncentIvante
Una finanza capace di riconoscere il merito, di valutare il merito, di dare fiducia al merito. Anche
oltre i numeri e le procedure standard. In grado di innescare processi virtuosi di sviluppo e di ge-
nerare emulazione positiva.



52 BCC LAUDENSE LODI • BILANCIO DI COERENZA 2020

8. educante
Finanza che rende capaci di gestire il denaro, nelle diverse fasi della vita, con discernimento e
consapevolezza. Che accompagna con i giusti consigli ed interventi i processi di risparmio, inde-
bitamento, investimento, spesa. Che educhi a gestire il denaro nel rispetto della legalità e del bene
comune.

9. effIcIente
Impegnata a migliorare la propria offerta ed i propri processi di lavoro con il fine di garantire sem-
pre maggiore convenienza ai propri clienti. Che sia in grado di accompagnare e sostenere processi
di crescita complessi, sfide imprenditoriali, progetti di vita.

10. partecIpata
Finanza nella quale un numero diffuso di persone abbia potere di parola, di intervento, di deci-
sione.
Espressione di democrazia economica. Nel rispetto della più elementare esigenza degli individui:
quella di immaginare il futuro e di contribuire fattivamente a realizzarlo.
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credito cooperativo nel 2020: 
i numeri. 

dove sono presentI le bcc
Nel corso dell’ultimo anno il numero delle BCC-CR è passato dalle 259
di dicembre 2019 alle 248 di novembre 2020 con 4.204 sportelli (-0,8%
annuo) presenti in 2.605 comuni italiani. 
A novembre 2020 le BCC-CR sono l’unica presenza bancaria in 655
Comuni (+16 unità rispetto a dodici mesi prima), per il 90,1% caratteriz-

zati da popolazione inferiore ai 5.000 abitanti a dimostrazione dell’impegno delle banche della cate-
goria nel preservare la copertura territoriale e l’intenzione di servizio con finalità mutualistiche anche
dove altre tipologie di intermediari non ritengono di impegnarsi. 
Come evidenziato da un’analisi curata da Federcasse, i Comuni nei quali le BCC rappresentano l’unica
banca presente sono spesso aree svantaggiate. In particolare, per il 63% sono “piccoli Comuni del-
l’esodo”, per il 56% si trovano in territori montani (in gran parte “montagna interna”) e presentano un
indice di vecchiaia (incidenza della popolazione over 65 sul totale) superiore alla media italiana. Spesso
inoltre sono caratterizzati anche da problematiche di natura geo-morfologica: il 34% ha una percentuale
della superficie del Comune a forte rischio frana superiore alla media nazionale, mentre il 15% si carat-
terizza per una probabilità di alluvioni superiore al resto del Paese.

I Comuni in cui le BCC-CR sono l’unica presenza bancaria sono 655
di cui 590 sono Piccoli Comuni (<5.000 abitanti)

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati ANCI, ISTAT e Banca d’Italia.
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I socI
Il numero dei soci delle BCC-CR è pari a settembre 2020 a 1.341.030, in crescita dell’1,5% su base
d’anno. Al 38,18% dei soci (per un totale di 512.076 unità) è stato dato un finanziamento (+3,6% annuo);
il rimanente 61,82% (ovvero per 828.954 soci) è costituito da non affidati (+0,3% annuo). 

Secondo l’indagine curata da Federcasse1, i Giovani Soci rappresentano il 13% delle compagini sociali
delle BCC-CR. Dal 2015 al 2019 sono state realizzate 887 iniziative da parte dei Gruppi di Giovani
Soci2 a cui hanno partecipato 33.343 persone. In particolare, nel periodo della pandemia sono state
realizzate 49 iniziative a distanza. Le BCC hanno messo a disposizione oltre 1 milione di euro per la rea-
lizzazione delle varie attività ed erogati premi allo studio per oltre 2.280.000 euro.

I collaboratorI
L’organico delle BCC-CR ammonta alla fine di settembre 2020 a 28.886 (-0,6% annuo rispetto al -1,9%
dell’industria bancaria); i dipendenti complessivi del Credito Cooperativo, compresi quelli delle società
del sistema, approssimano le 34 mila unità.

a chI vanno I fInanzIamentI delle bcc-cr
Le BCC sono banche dell’economia reale (l’attivo delle BCC per il 51% è destinato a prestiti a famiglie imprese)
valorizzano il risparmio della clientela, reinvestendolo sul territorio, generando inclusione e sviluppo sostenibile
nel rispetto dei valori della finanza civile. Interpretano l’esclusiva funzione della finanza d’impatto geo-circolare:
per ogni 100 euro di risparmio raccolto nel territorio, le BCC-CR ne impiegano in media 82. Di questi, almeno
il 95% - ovvero 78 euro – diventa credito all’economia reale di quel territorio). 

1 Giovani soci in numeri. Il bilancio di 5 anni – 2015|2019
2 44 Gruppi GS rispondenti all’indagine.
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Gli impieghi al netto delle sofferenze sono pari a 127,4 miliardi di euro e presentano un tasso di crescita
del 6,2% annuo a fronte del +4% registrato nell’industria bancaria complessiva.

Con specifico riguardo al credito alle imprese, a novembre 2020 gli impieghi lordi erogati dalle BCC e
destinati al settore produttivo sono pari a 77,6 miliardi di euro (+4,5% contro il +6,5% del sistema ban-
cario complessivo), per una quota di mercato del 10,3%.

I finanziamenti erogati dalle BCC-CR alle imprese al netto delle sofferenze ammontano a 73 miliardi di euro
e risultano in sensibile crescita su base d’anno (+8,2% contro il +9,5% registrato dall’industria bancaria).

Particolarmente elevata è la quota di mercato delle BCC nel finanziamento ai settori tipi del “made in
Italy”.

Gli impieghi delle BCC rappresentano infatti a novembre 2020:

il 23,7% del totale dei crediti alle imprese artigiane;

il 21,7% del totale erogato per le attività legate al turismo;

il 22 % del totale dei crediti erogati all’agricoltura;

il 13% di quanto erogato al settore delle costruzioni e attività immobiliari;

il 14,6% del totale dei crediti alle Istituzioni senza scopo di lucro (Terzo Settore);

il 10,9% dei crediti destinati al commercio;

il 9% del totale erogato dall’industria bancaria alle famiglie consumatrici.

dImInuIsce Il rIschIo e aumentano le coperture
Il rapporto sofferenze lorde su impieghi delle BCC è sceso di un punto percentuale nel corso del mese di
novembre: dal 5,4% al 4,4% (3,5% nell’industria bancaria).

L’indicatore sofferenze/impieghi permane significativamente inferiore alla media dell’industria bancaria
nei settori tipici del Credito Cooperativo. A novembre risulta, infatti:

famiglie produttrici (4,4% BCC rispetto al 6,6% dell’industria bancaria), 

imprese con 6-20 addetti (5,8% rispetto al 9%), 

istituzioni senza scopo di lucro (1,9% contro 2,8%)

famiglie consumatrici (2,2% contro 2,3%)

L’indicatore risulta significativamente più basso per le banche della categoria nei settori:

agricolo (3,4% rispetto a 6,1%)

turismo (3,0% contro 5,9%).

Quote dI mercato ImpIeghI lordI bcc-cr alle Imprese 
per comparto dI destInazIone del credIto
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cresce la raccolta
La provvista totale delle banche della categoria è pari a novembre 2020 a 228,6 miliardi di euro, in
forte crescita su base d’anno (+14,9% rispetto al +2,4% dell’industria bancaria complessiva).

Alla stessa data la raccolta da clientela delle BCC ammonta a 176,8 miliardi di euro (+6,7% rispetto al
+2,6% della media di sistema).

patrImonIo solIdo
La dotazione patrimoniale delle banche della categoria permane mediamente più elevata della media
dell’industria bancaria. L’aggregato “capitale e riserve” è pari a novembre 2020 a 20,6 miliardi, in cre-
scita su base d’anno (+2,8% rispetto a +4,1% dell’industria bancaria complessiva). 

Il Cet1 Ratio, il Tier1 ratio ed il Total Capital Ratio medio delle BCC sono pari a giugno 2020, ultima
data disponibile, rispettivamente a 18,1%, 18,2% e 18,7%, in sensibile incremento rispetto a dicembre
2019 e significativamente superiori alla media dell’industria bancaria.

QualItà della relazIone
La qualità della relazione nei confronti della clientela viene confermata dal più basso tasso di ricorsi
pervenuti all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) rispetto a tutti gli istituti di credito e alle società finanziarie,
pari al 0,9% del totale (189 in valore assoluto).

novembre/2020
rapporto sofferenze/ImpIeghI bcc-cr e IndustrIa bancarIa 

per settore dI destInazIone del credIto

Nel 2019 il Credito Cooperativo ha destinato circa 43,3 milioni di euro alle comunità locali sotto
forma di donazioni.
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Per la sostenibilità ambientale, nel 2019 le BCC hanno realizzato oltre 2.800 iniziative per un con-
trovalore di 198 milioni di euro per finanziamento ad impatto ambientale positivo.

Nel 2020 le BCC hanno versato ai Fondi Mutualistici circa 20 milioni di euro (pari al 3% degli utili rea-
lizzati nel 2019).
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Le BCC sono attive anche in progetti di cooperazione allo sviluppo oltre confine.
In particolare, in Ecuador dal 2002 con il Progetto Microfinanza Campesina sono stati erogati oltre 85
milioni di dollari finanziamenti a condizioni agevolate.

In particolare, le BCC hanno versato a Fondosviluppo - Fondo mutualistico per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione costituito da Federcasse e Confcooperative – 16,6 milioni di euro (+16% ri-
spetto agli utili 2018). 

Dal 2012 in Togo le BCC hanno erogato finanziamenti per un ammontare complessivo di circa 2 milioni
di euro con i quali sono stati avviati 60 progetti di sviluppo agricolo e oltre 150 cooperative agricole.
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In Palestina il Credito Cooperativo italiano (in collaborazione con l’Associazione Palisco) collabora
sul piano tecnico con la Palestine Monetary Authority-PMA al fine di adeguare la cornice regolamentare
all’obiettivo di favorire la nascita di cooperative di risparmio e credito.
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Nel mondo vi sono 3 milioni di cooperative ed almeno il 12% della po-
polazione è socia di una di esse. Le imprese cooperative contribuiscono
alla crescita economica sostenibile e all'occupazione stabile dando la-
voro a 280 milioni di persone in tutto il mondo, ovvero il 10% della po-

polazione mondiale. Le 300 maggiori cooperative e mutue più grandi registrano un fatturato totale di
2,146 miliardi di dollari.

Il credIto cooperatIvo In europa
Il Credito Cooperativo in Europa è una realtà consolidata e di successo, con quote di mercato in diversi
Paesi superiori al 30%. 1 cittadino su 5 è socio di una banca cooperativa.
Nel suo insieme, questi i numeri del Credito Cooperativo nel continente europeo.
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bcc laudense lodI è affIlIata al
gruppo bancario cooperativo di
cassa centrale banca:
vicino ai territori e alle comunità.
L’obiettivo del Gruppo è promuovere il benessere dei soci e dei territori in cui il Gruppo opera, contri-
buendo al bene comune e creando un benessere da trasmettere alle prossime generazioni, all’interno di
un percorso sostenibile. E’ un obiettivo che insieme intendiamo raggiungere coniugando il valore e l’au-
tonomia di un sistema di Banche locali, espressione dei diversi territori, con la redditività, l’efficienza, la
crescita e la stabilità tipiche di un grande Gruppo Bancario.

un grande gruppo
cooperatIvo
SOLIDO. VICINO. NOSTRO.
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I puntI dI forza del nostro gruppo
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la storIa del gruppo
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La polizza che tutela te e i tuoi cari in caso di infortunio o malattia.

Assicurati dagli imprevisti 
quotidiani.

03.2020 | Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il set informativo disponibile presso gli intermediari aderenti al 
circuito di Assicura Agenzia, sul sito www.amissima.it e sul sito www.assicura.si

È un prodotto di Intermediato da

www.bcclaudense.it
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rimborso 
delle spese in un’unica soluzione.

Approfi tta della 
super-agevolazione fi scale
per ristrutturare casa

SUPERBONUS

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si rinvia ai fogli 
informativi disponibili presso le fi liali della Banca e nella sezione Trasparenza del sito internet.

Marketing CCB 
10.2020
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Il fondamento della
cooperazione

Costituzione della Repubblica Italiana

Parte prima, Titolo III - Rapporti Economici

Art. 45

La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione 

a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata.

La legge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi più idonei 

e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità.

“Non fermatevi  a quello che avete realizzato, 
ma continuate a rafforzare le vostre realtà.
Abbiate il coraggio di uscire da esse, per portare 
la cooperazione ai confini del cambiamento, 
dove la speranza ha bisogno di emergere”.
«Le cooperative devono continuare a essere
il motore che solleva e sviluppa la parte più
debole delle nostre comunità locali 
e della società civile»

Papa Francesco



Contribuire concretamente allo sviluppo economico, sociale e culturale delle comunità locali.
Il nostro obiettivo è promuovere il benessere dei soci e dei territori in cui operiamo.
Contribuendo al bene comune e creando un benessere da trasmettere alle prossime generazioni,
all’interno di un percorso sostenibile.
Con i nostri prodotti e servizi, per accompagnare al meglio le persone lungo le esigenze di una vita. 
Con un sistema di governo in grado di combinare al meglio le esigenze di coordinamento centrale, 
partecipazione diffusa e autonomia dei territori.

L’identità della Banca di Credito Cooperativo si può sintetizzare attorno a quattro elementi centrali:

Impresa bancarIa
La Banca di Credito Cooperativo, Cassa Rurale, Cassa Raiffeisen (BCC) è una banca focalizzata sull’in-
termediazione con e per l’economia reale. E’ una banca cooperativa mutualistica del territorio. Il Testo
Unico Bancario definisce la Banca di Credito Cooperativo quale unica banca a mutualità prevalente del
mercato.

vision della bcc

mission

perchè la bcc è una banca differente

IdentItà della banca dI credIto cooperatIvo

Vicini alle persone e alle comunità
Vogliamo fare banca come abbiamo sempre fatto, coerenti con noi stessi e con la nostra storia.
Siamo la Banca del territorio, delle famiglie, delle imprese, delle associazioni.
La novità è che ora lo facciamo insieme, con la forza che ci dà l’essere Gruppo.
Lavoriamo in modo originale e differente, secondo un modello che genera ricchezza e sviluppo condiviso, di generazione
in generazione.

la bcc È banca. È cooperatIva.

È attore dI terrItorIo. È componente dI un
gruppo dI credIto 

cooperatIvo.
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      Impresa cooperatIva 
Il processo decisionale e la partecipazione democratica, che denotano la peculiare governance della
BCC, sottolineando nel contempo il carattere cooperativo della Banca. In particolare:

       1.   Compagine sociale: i soci devono risiedere, avere sede o operare con carattere di continuità
nell’ambito territoriale della banca.

       2.  Partecipazione al capitale sociale: un singolo socio non può possedere quote per un valore
nominale superiore a 100 mila euro.

       3.  Diritto di voto democratico: è assegnato secondo la formula “una testa un voto”, ciò vuol
dire che ciascun socio può esprimere un solo voto indipendentemente dall’entità della parteci-
pazione al capitale sociale.

Impresa a mutualItà prevalente
       1.   Le BCC devono esercitare l’attività bancaria e finanziaria prevalentemente con i soci.

Il principio di prevalenza è rispettato quando più del 50 per cento delle attività di rischio è de-
stinato ai soci e/o ad attività prive di rischio. La disciplina che regola le BCC le contraddistingue
con riferimento ad alcuni principali aspetti societari e operativi ed è assai stringente: ad esempio
vi è l’impossibilità, per disposizioni di vigilanza, di sottoscrivere derivati speculativi (ammessi
solo quelli di copertura). 

       2.  Obbligo di destinazione degli utili e limiti alla distribuzione degli stessi: almeno il 70 per
cento degli utili d’esercizio deve essere destinato a riserva legale. In realtà, le BCC hanno de-
stinato a riserva negli ultimi tre anni mediamente quasi l’83 per cento dei propri utili a tutela
della stabilità aziendale e della possibilità di continuare a sostenere con il credito lo sviluppo
locale. 

       3.  Le BCC devono rispettare (sulla base della normativa vigente) i seguenti vincoli:
             - divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse dei buoni postali fruttiferi au-

mentato di due punti e mezzo;

             - divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in mi-
sura superiore a due punti, rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

             - obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell’intero patrimonio sociale
a scopi di pubblica utilità conformi allo scopo mutualistico (Fondi Mutualistici);

             - divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori;

             - obbligo di versare il 3 per cento degli utili netti annuali ai fondi mutualistici per la promozione
e lo sviluppo della cooperazione.

Impresa dI prossImItà
La BCC appartiene al territorio per la proprietà (i soci devono avere sede o risiedere nel territorio),
per la governance (gli amministratori sono scelti unicamente tra i soci, dagli stessi soci) e per l’ope-
ratività (almeno il 95 per cento degli impieghi devono essere effettuati nel territorio di competenza
della BCC).
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Impresa appartenente ad un gruppo 
La BCC appartiene ad un Gruppo di Credito Cooperativo; Bcc Laudense Lodi appartiene al Gruppo
Cassa Centrale Banca.

cooperatIvI IerI, cooperatIvI oggI

siamo qui per continuare a fare quello che abbiamo sempre fatto.
Il credito cooperativo, la banca vicina alle persone, alle imprese, ai territori.

siamo convinti che sia possibile integrare:

recIprocItà e
reddItIvItà

effIcIenza e
cooperatIva

coordInamento
e autonomIa



la revisione cooperativa 2019 - 2020
Un altro fondamentale strumento di riaffermazione della propria identità, che la cooperazione di credito
ha a disposizione da tempi piuttosto recenti, è il Decreto Legislativo n. 220/2002 sul riordino della vi-
gilanza sugli enti cooperativi. 
Esso stabilisce che le Banche di Credito Cooperativo sono assoggettate alla revisione cooperativa per
quanto riguarda i rapporti mutualistici ed il funzionamento degli organi sociali, nel rispetto delle com-
petenze della Banca d’Italia e delle diverse autorità vigilanti. 

La revisione cooperativa ha due finalità fondamentali: 

       accertare, anche attraverso la verifica della gestione amministrativa e contabile, la natura mu-
tualistica, riscontrando l’effettività della base sociale, la partecipazione dei soci alla vita sociale
e allo scambio mutualistico con l’ente, la qualità di tale partecipazione, l’assenza di scopi di lucro
nei limiti della legislazione vigente e la legittimazione a fruire del peculiare regime fiscale e pre-
videnziale; 

       fornire agli organi di direzione e amministrazione degli enti suggerimenti e consigli per migliorare
la gestione e il livello di democrazia interna, al fine di promuovere la reale partecipazione dei
soci alla vita sociale. 

Il Decreto Legislativo n. 220/2002 prevede anche che le attività di revisione cooperativa possano
essere delegate all’associazione di categoria specializzata (Federcasse) e alle Federazioni territoriali
(Federazioni locali) ad essa regolarmente associate.
A fine 2020 gli ispettori del Ministero hanno accertato per l’ennesima volta che per il biennio 2019-
2020, la Laudense ha pienamente superato a pieni voti l’esame finalizzato ad accertare la presenza
dei requisiti mutualistici. Per due mesi l’Ufficio Soci ha collaborato con i revisori Ministeriali per verificare
il rispetto dei requisiti normativi necessari a qualificare una cooperativa come soggetto a “mutualità pre-
valente”.
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carta d’identità della bcc
La  BCC Laudense Lodi è nata il 25 MARZO 1909, il 28 MAGGIO 2017 ha aderito al Gruppo di Cre-
dito Cooperativo promosso da Cassa Centrale Banca e dal 1 gennaio 2019 è parte del Gruppo Cassa
Centrale – Credito Cooperativo Italiano

dallo statuto socIale:

Articolo 1. – Denominazione. Scopo mutualistico 
1.1. É costituita una società cooperativa per azioni denominata "Banca di Credito Cooperativo

Laudense Lodi - Società cooperativa" (di seguito definita anche la “Società”). 
La Banca di Credito Cooperativo Laudense Lodi è una società cooperativa a mutualità prevalente. 

Articolo 2. – Princìpi ispiratori 
2.1. Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai princìpi cooperativi della mutualità senza

fini di speculazione privata. 
Essa ha lo scopo di favorire i soci cooperatori (i “Soci Cooperatori” e, singolarmente il “Socio
Cooperatore”; congiuntamente ai Soci Finanziatori, come definiti all’articolo 24.3, i “Soci” e,
singolarmente, il “Socio”), e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi
di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli
stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l’educazione al risparmio e alla pre-
videnza nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel
quale opera. 

2.2. La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene
comune. È altresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Coope-
rativo e a rendere effettive forme adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio
mutualistico tra i Soci Cooperatori nonché la partecipazione degli stessi alla vita sociale.
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Il codice etico

la missione

la banca di credito cooperativo laudense lodi, grazie all'impegno e alla collabo-
razione di tutte le persone che in essa vivono ed operano, ha formalizzato un codice
di comportamento etico: un insieme di regole per definire in modo semplice e com-
prensibile tutto quello che nelle relazioni interne ed esterne della banca è considerato "corretto" o
"scorretto", "auspicabile" o "censurabile". Questo documento è incentrato sui comportamenti e sulle
relazioni: vuole essere un contributo importante, teso a migliorare la conoscenza e lo scambio sia al-
l'interno che verso l'esterno.
Il lavoro è frutto di un lungo processo che ha via via portato gli attori interni alla banca a creare nuove
condizioni di lavoro interne, nuove modalità di relazione con i soci, con i clienti, con il territorio, nuove
e diverse modalità di adesione attiva al sistema del credito cooperativo Italiano, nuovi organismi ed
attività di controllo, non ultimo l’organismo di vigilanza da cui emana la proposta al consiglio di am-
ministrazione di questa adozione formale.
la carta dei valori del credito cooperativo, che consideriamo la bussola del nostro operare, è alla ba-
se del nostro redigendo bilancio dei valori e di questo codice di comportamento etico. le ragioni che
orientano i nostri comportamenti sono il bene della banca, delle persone che in essa vivono, dei soci
e dei clienti, nonché del contesto sociale in cui operiamo: questo in sintesi è per noi un comportamento
eticamente corretto e socialmente utile.
Questo codice vuole essere un documento che si arricchirà dei contributi interni ed esterni, delle espe-
rienze acquisite nel tempo e dell'evoluzione della banca: in ogni momento vuole essere un strumento
di orientamento per migliorare costantemente tutte le nostre relazioni
Riferimenti
la banca da tempo utilizza procedure e modelli di organizzazione e sistemi di controllo, le cui viola-
zioni sono soggette alle sanzioni previste dal sistema disciplinare vigente. la banca ha adottato un
modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del decreto legislativo n. 231/01, di cui il
presente codice etico costituisce parte integrante. l’organismo di vigilanza ex dlgs 231/01 costituirà
il sensore/controllore dell’applicazione di questo codice nell’ambito dei più estesi compiti attribuiti nel
modello di organizzazione, gestione e controllo che bcc laudense lodi ha adottato.

La missione della nostra Banca è scritta nell’articolo 2 dello Statuto. Essa si sostanzia nell’assicurare
vantaggi ai soci e alle comunità locali, promuovere l’educazione al risparmio, la partecipazione, la
coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio.

la mIssIone della bcc laudense lodI
essere intermediaria della fiducia dei soci e delle comunità locali, 

lavorare per la promozione del benessere 
e dello sviluppo complessivo assicurando un servizio 

finanziario conveniente e personalizzato e favorendo la 
partecipazione e la coesione
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1.a - la nostra mIssIone che emana dallo statuto socIale, Intende
"…favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perse-
guendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo
lo sviluppo della cooperazione, l’educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale
e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera…".

1.b - I nostrI valorI
La Carta dei Valori del Credito Cooperativo – istituita nell’anno 1999 - rappresenta la "bussola" del
comportamento quotidiano di tutti i Collaboratori tendente alla realizzazione della Missione aziendale.
Consideriamo centrali nei nostri comportamenti i seguenti Valori:

il rispetto e 
la valorizzazione
delle Persone

l’efficienza
organizzativa

l’altruismo

la 
promozione

del 
benessere 
e dello 
sviluppo

la 
trasparenza

la
partecipazione

attiva, 
responsabile, 
democratica

la 
responsabiltà 

sociale

la 
competenza 

e la 
professionalità

la solidarietà 
e la 

cooperazione

la lealtà l’onestà

Questi principi conosciuti e condivisi da tutte le Persone che operano nella Banca debbono ispirare i
comportamenti di tutti e stanno alla base del Codice di Comportamento Etico. Affermiamo qui che:
• ogni comportamento individuale eticamente corretto, non soltanto non è in contrasto con la possibilità
di gestire con successo gli affari, ma soprattutto coincide con lo sviluppo della Banca;
• lo sviluppo di una cultura aziendale eticamente fondata, riduce la possibilità di adozione di com-
portamenti scorretti o illegali, soprattutto contribuisce ad accrescere il patrimonio più rilevante per la
Banca, ossia la sua buona reputazione.

I principi di riferimento e i valori 
di bcc laudense lodi

bcc laudense lodi, con le sue origini centenarie – 1909 crespiatica -, è una banca di
credito cooperativo che ispira la propria attività all'attenzione e alla promozione del-
le persone: il credito cooperativo è un sistema di banche costituite da persone che la-
vorano per le persone.
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In queste parole c’è l’identità, la cultura d’impresa, l’essenza del Credito Cooperativo. La BCC Laudense
Lodi è infatti una banca con una doppia anima: svolge la funzione di intermediario creditizio – con
la fondamentale attività di raccolta di risparmio e di finanziamento – e di impresa a responsabilità
sociale. Questo vuol dire che la Banca di Credito Cooperativo Laudense Lodi offre tutti i servizi bancari
tipici del mercato creditizio e delle altre banche ma presenta, rispetto alle altre banche di credito ordi-
nario, alcune specificità a partire dagli obiettivi stessi che si prefigge, che possono essere individuati
nel perseguimento del benessere dei soci e nello sviluppo dei territori in cui opera.. 

“La struttura stessa delle Banche di Credito Cooperativo, che si fonda su società
di persone e non di capitali, lascia intendere che l’obiettivo primario non è il lucro,
ma il soddisfacimento di esigenze di utilità sociale.
Il capillare radicamento nel territorio permette poi ai soci di conoscere le reciproche
possibilità e capacità, come anche di intervenire efficacemente nell’ambito della
realtà locale. Un significativo servizio viene così reso all’armonia e al benessere
dell’intera società che può avvalersi di qualità e risorse personali altrimenti esposte
ad essere trascurate” 

Papa Giovanni Paolo II, 1998

CONVENIENZA BENESSERE
(più di ben avere)COOPERAZIONE

COESIONE SVILUPPO
SOSTENIBILE

DIFFERENZA

Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’inse-
gnamento sociale cristiano e ai principi della mutualità senza fini di spe-
culazione privata. La Società ha lo scopo di favorire i soci e gli ap-
partenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca,
perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed
economiche degli stessi e promovendo lo sviluppo della coopera-
zionee l’educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coesione
socialee la crescita responsabile e sostenibiledel territorio nel quale
opera.
La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la
scelta di costruire il bene comune. E’ altresì impegnata ad agire in coe-
renza con la Cartadei Valori del Credito Cooperativo e a rendere
effettivi forme adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo
scambio mutualistico tra i soci nonché la partecipazione degli stessi alla
vita sociale”.

Art. 2 Statuto Sociale approvato il 22 maggio 2011

I valori: costruire il bene comune
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La nostra storia, la storia del Credito Cooperativo, è fatta da macrostorie di microcrediti.
Le Casse Rurali, esattamente 125 anni fa, sono nate sulla base di una necessità, di una sollecitazione e
di un progetto. La necessità era quella di liberarsi dallo sfruttamento e talvolta dalla piaga dell’usura,
di rompere le catene del bisogno che opprimevano anche la dignità delle persone.
La sollecitazione derivava dal Magistero della Chiesa, e in particolare dall’enciclica di papa Leone
XIII, la Rerum Novarum, che non parlava espressamente di cooperazione, ma indicava l’associazioni-
smo come il giusto rimedio di fronte alle contraddizioni e alle ingiustizie della società di allora: cioè la
debolezza dei più poveri.
Il progetto era quello di “migliorare la condizione morale e materiale dei soci fornendo il denaro a ciò
necessario”, come si leggeva allora negli statuti delle Casse.
Questa esperienza inizialmente venne guardata con sospetto o con sufficienza. Le previsioni erano tutte
contro.
Un autorevole studioso le definì “un assurdo economico” e ne profetizzò la rapida scomparsa dal mer-
cato (“l’egoismo e l’opportunismo vi seppelliranno”, fu detto). Invece…. 
Invece, nell’arco di neppure 15 anni dalla nascita della prima Cassa Rurale, le Casse (tra neutre e cat-
toliche) avevano raggiunto il numero di 904. Nel 1905 ne erano state costituite 1.386 e alla fine del
1920 il numero era salito a 3.347.
L’esperienza delle BCC ha trovato poi esplicito riconoscimento nel 2009 nell’enciclica Caritas in Veritate
di Benedetto XVI. In essa si fa esplicito riferimento alla logica che guida le BCC: “Retta intenzione, tra-
sparenza e ricerca dei buoni risultati sono compatibili e non devono mai essere disgiunti. Se l’amore è
intelligente, sa trovare anche i modi per operare secondo una previdente e giusta convenienza, come
indicano, in maniera significativa, molte esperienze nel campo della cooperazione di credito” (n. 65).

la storia controcorrente del sistema
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le tappe della nostra storia

1849 nasce in renania (germania) la prima cassa sociale dei prestiti ad opera di
friedrich Wilhelm raiffeisen. raiffeisen è considerato l’iniziatore della coopera-
zione di credito in europa. “soprattutto è necessario di tener fermo questo, che i
denari prestati siano adoprati, conforme alla destinazione loro, a scopi produttivi
economici soltanto, non per inutili spese. per tal modo solamente si può consegui-
re l’intento, ch’è lo scopo principale delle nostre unioni: l’elevamento morale”.
(f.W. raiffeisen. le casse sociali di credito, roma, ecra, 1975).

1883 anno di fondazione  della prima cassa rurale di loreggia, padova, per ini-
ziativa di leone Wollemborg.  “e nel criterio di tal ripartizione soltanto si può
trovare il principio che regoli il processo di distribuzione delle prestazioni econo-
miche prodotte dall’associazione cooperativa, le controprestazioni alle quali ap-
punto consistono nel prendere che i consociati fanno sopra di sé l’onere inerente
alla compartecipazione, la responsabilità sociale e il carico delle contribuzioni
necessarie a sostenere il costo di produzione delle prestazioni economiche poste
in essere dall’impresa comune”. Il sentimento del bene comune. scritti e discorsi
scelti del fondatore della prima cassa rurale italiana (1883-1929), ecra. 

1890 viene fondata la prima cassa rurale cattolica, in provincia di venezia, ad
opera di don luigi cerutti. 
“redimere l’agricoltore dall’usura… e nel medesimo tempo toglierlo all’isola-
mento, avvicinarlo ai proprietari e spingerlo al miglioramento morale: ecco il
compito della cassa rurale cattolica”. (l. cerutti, manuale pratico per le casse
rurali di prestiti, luigi buffetti editore, treviso, 1901)

1891 dall’Enciclica di Papa Leone XIII, Rerum Novarum, arrivano le sollecitazioni dei primi pionieri della
cooperazione di credito. L’Enciclica non parla espressamente di cooperazione, ma indica l’associa-
zionismo come il giusto rimedio di fronte alle contraddizioni e alle ingiustizie della società di allora.

1909 nasce a Brescia la Federazione Italiana delle Casse Rurali con funzione di rappresentanza e tutela
delle banche associate.

1922 massima espansione delle Casse Rurali (3.540 attive), poi ridottesi a causa dell’avversione al regime
fascista.

1936/37 nasce l’Ente Nazionale delle casse Rurali Agrarie ed Enti Ausiliari (Encra). Viene varata la prima
riforma; nasce il testo unico delle Casse Rurali ed Artigiane.

1950 viene rifondata la Federazione Italiana delle Casse Rurali e Artigiane.

1961 nascono le prime Federazioni locali, che si rafforzeranno progressivamente.

1963 viene fondato l’Istituto Centrale delle Casse Rurali e Artigiane, oggi Iccrea Banca, con l’obiettivo di
svolgere funzioni creditizie, di intermediazione tecnica ed assistenza finanziaria.

1973/74 nascono le Casse Centrali di Trento e Bolzano

1978 anno di creazione del Fondo Centrale di Garanzia, iniziativa volontaria di “protezione” tra le Casse
Rurali, ed indirettamente, dei loro depositanti, incardinata presso l’Iccrea. 
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1993 Seconda Riforma viene approvato il Testo Unico Bancario (TUB). Con la nuova denominazione – da
Casse Rurali ed Artigiane a Banche di Credito Cooperativo – vengono meno i limiti di operatività

1995 nasce Iccrea Holding, la capogruppo imprenditoriale con funzioni di indirizzo e controllo delle principali
società-prodotto del Credito Cooperativo.

1997 nasce il Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo (FGD), strumento obbligatorio
di tutela secondo le previsioni della Direttiva 94/19/CEE relativa ai sistemi di garanzia dei depositi,
recepita in Italia con il Decreto Legislativo del 4 dicembre 1996, n°659.

2003 nasce il marchio BCC Credito Cooperativo.
2004 nasce il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti (FGO), fondo volontario delle BCC con la finalità

di tutelare i portatori di obbligazioni clienti delle BCC.

2008 viene costituito il Fondo di Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo con l’obiettivo di monitorare
e di prevenire crisi legate a problemi di “liquidità e solvibilità” delle BCC.

2009 il Credito Cooperativo viene citato nell’enciclica Caritas in Veritate di Papa Benedetto XVI:
“Retta intenzione, trasparenza e ricerca dei buoni risultati sono compatibili e non devono
mai essere disgiunti. Se l’amore è intelligente, sa trovare anche i modi per operare secondo
una previdente e giusta convenienza, come indicano, in maniera significativa, molte espe-
rienze nel campo della cooperazione di credito” (n.65, p. 107).

2013 130° anniversario della fondazione della prima Cassa Rurale di Loreggia (1883-
2013) ad opera di Leone Wollemborg.

2014 Nasce la Rete Giovani Soci del Credito Cooperativo.

2015 Incontro di Papa Francesco con i cooperatori. In quell’occasione Papa Bergoglio
ha dichiarato: “Le cooperative sfidano tutto, sfidano anche la matematica, perché
in cooperativa uno più uno fa tre. Il socio della cooperativa non deve essere solo
un fornitore, un lavoratore, un utente ben trattato, dev’essere sempre il protagonista,
deve crescere, attraverso la cooperativa, crescere come persona, socialmente e
professionalmente, nella responsabilità, nel concretizzare la speranza, nel fare insieme. Non dico
che non si debba crescere nel reddito, ma ciò non basta: occorre che l’impresa gestita dalla cooperativa
cresca davvero in modo cooperativo, cioè coinvolgendo tutti.”

2015 Le BCC sono esonerate dal provvedimento d’urgenza predisposto dal Governo con Decreto Legge
del 24 gennaio 2015, n. 3, limitato, di conseguenza, alle banche popolari. Prende avvio il Progetto
di Autoriforma del Credito Cooperativo.

2016 Con il Decreto Legge n.18 del 14 febbraio (convertito in Legge n. 49 dell’8 aprile) giunge a maturazione
il significativo e innovativo processo di Autoriforma del Credito Cooperativo. Il 3 novembre vengono
pubblicate le Disposizioni attuative di Banca d’Italia sul Gruppo Bancario Cooperativo. Nasce il
Fondo Temporaneo del Credito Cooperativo, uno “strumento di transizione” che ha l’obiettivo di pro-
muovere, anche attraverso l’erogazione di interventi di sostegno, processi di consolidamento e di con-
centrazione tra le BCC-CR.
l’UNESCO iscrive l’idea di cooperazione di Raiffeisen nel patrimonio immateriale dell’umanità

2018 Le Autorità di Vigilanza autorizzano la costituzione del Gruppo Cassa Centrale Banca – 
Credito Cooperativo Italiano

2019 Il Gruppo Cassa entrale Banca è REALTÀ
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Più di110 anni di storia Più di110 anni di 
Cooperazione tra generazioni

Una terra unica
ilLodigiano

2.7.72

1909

1920
1921

1989

1990

1991

1995

2008

1923
1924

1972
1977

1986

2013

1956

(*) poi di Borgo Littorio
poi di Borgo s. Giovanni

Cassa Rurale di prestiti
S.Andrea di Crespiatica

25.3.1909

Cassa Rurale ss.Pietro e Paolo
di Graffignana 19.10.1924

Cassa Rurale s.Giorgio di Corte
Palasio e Abbadia Cerreto 5.6.1921

Cassa Rurale ed Artigiana
di Salerano 4.8.1956

Cassa Rurale S.Antonio Abate
di Cazzimani (*) 13.6.1920

Cassa Rurale Depositi e Prestiti
di Valera Fratta 26.9.1923

1986
sportello S.Zenone

1990
sportello 

S.Angelo Lod.

Cassa Rurale Laudense Lodi

1991
sportello 

Lodi Vecchio

2008
sportello Sordio

Apertura nuova filiale Lodi - Viale Milano 25

30.11.77

28-05-2017
Assemblea dei Soci: Adesione al Gruppo Bancario Cassa Centrale Banca2017

Il Gruppo Cassa Centrale
Banca è realtà

Debutto nuovo logo 
BCC Laudense2019

2021

2020 Apertura nuova filiale
San Giuliano Milanese (MI) - Piazza Vittorio Alfieri, 10

Prossima apertura filiale di Opera
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Il marchio della bcc laudense: 
“guardiamo al futuro ma restiamo

banca di territorio”

Tre quadrati colorati, l’uno connesso all’altro, a indicare la forza e il radicamento territoriale della capo-
gruppo Cassa Centrale Banca, e il nome Banca di credito cooperativo Laudense per ribadire il legame
indissolubile con il Lodigiano; a questo si aggiunge l’anno di fondazione della prima cassa rurale da cui
si è originata Bcc Laudense Lodi, il 1909. 

Sono questi i tre elementi essenziali del nuovo marchio di Banca di Credito Cooperativo Laudense, che
ha debuttato ufficialmente lunedì 18 novembre, sostituendo il vecchio logo. 

Il “rebranding” è uno dei passaggi della riforma del credito cooperativo, che ha portato Bcc Laudense
ad aderire convintamente alla capogruppo Cassa Centrale Banca, oggi ottavo istituto di credito del
Paese, con 80 banche aderenti, 11.000 dipendenti complessivi, oltre 1.500 filiali sparse in tutta Italia,
72 miliardi di euro di attivo e impeghi lordi di oltre 44 miliardi. Bcc Laudense è entrata in un gruppo solido
e patrimonializzato, caratteristiche fondamentali per affrontare le sfide del futuro, mantenendo però la
propria autonomia sul territorio e le proprie peculiarità.

“la nostra banca  - spiega il presidente di bcc laudense, alberto bertoli - rinnova il proprio
marchio. lo fa restando una cooperativa di credito, una banca di relazione, dedicata al proprio
territorio, protagonista di una lunga storia: quella del lodigiano e della cooperazione di credito
italiana. Il processo di riforma del credito cooperativo ha già visto molti passaggi istituzionali,
oggi è arrivato il momento di connotarci e di distinguerci come gruppo bancario (l’ottavo per
dimensione su scala nazionale), anche attraverso un marchio riconoscibile, che sia sintesi della
nostra rinnovata identità, della nostra interconnessione, capace di coniugare il servizio alle esi-
genze locali e personali con le sfide globali del mondo. la nostra partecipazione al gruppo
bancario cooperativo cassa centrale banca è infatti garanzia di ulteriore solidità, efficienza e
fedeltà ai valori originari. per noi come per altre decine di bcc in tutta Italia”. 

•il nuovo logo è solido, vicino, nostro: la solidità derivante dall’essere Gruppo, la vicinanza alle per-
sone, un Gruppo Cooperativo appartenente ai propri territori

•I tre quadrati rappresentano l’inclusione, l’essere Gruppo, l’unione delle diversità, ma anche 
- le BCC –Casse Rurali –Raiffeisenkassen

- le Società del Gruppo

- la Capogruppo
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i portatori di interesse

   

LA StrutturA orGAnizzAtiVA di BCC LAudEnSE Lodi
La struttura organizzativa aziendale è funzionale alle esigenze di efficienza interna.

L’Assemblea dei Soci: è costituita da tutti i soci e ne rappresenta l’universalità. Tra i suoi compiti principali
l’approvazione: del bilancio d’esercizio, delle modifiche statutarie e la nomina delle cariche sociali.
Ogni socio ha diritto ad un solo voto indipendentemente dalle azioni possedute o dal capitale versato.
Il Collegio dei Probiviri: è composto da tre membri che possono essere scelti sia tra i soci che tra i non
soci. I membri restano in carica tre anni e sono rieleggibili. Ad esso compete la risoluzione delle eventuali
controversie che dovessero sorgere tra i soci e la BCC Laudense Lodi.
La Commissione Elettorale: La commissione elettorale: è composta da 5 (cinque) persone diverse dai
consiglieri, scelti anche tra il personale della Società. La commissione elettorale è chiamata ad assicurare
la corretta applicazione delle norme di legge e delle disposizioni di cui allo statuto sociale, al presente
Regolamento, al contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed
alla normativa applicabile concernenti l’elezione delle Cariche Sociali. I componenti della commissione
elettorale non possono candidarsi alle Cariche Sociali né presentare alcuna lista ovvero sostenere alcuna
candidatura spontanea.

ConSiGLio di AMMiniStrAzionE: è composto oggi di 7 membri, eletti dai Soci riuniti in assem-
blea, che, al loro interno, nominano il Presidente ed il Vice Presidente. Tra le sue competenze rientrano
le decisioni riguardanti:

• la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organiz-
zazione della banca

• l’ammissione, l’esclusione ed il recesso dei soci
• le erogazioni liberali al territorio.

Gli amministratori sono rieleggibili e durano in carica 3 anni.

Assemblea dei Soci

Consiglio di Amministrazione

Collegio Sindacale

Collegio dei Probiviri Commissione Elettorale

Comitato Esecutivo

Presidente

Vice Presidente

Gli amministratori del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a par-
tecipare alle decisioni in coscienza ed autonomia, a creare valore economico e so-
ciale per i soci e la comunità, a dedicare il tempo necessario, a curare personalmente
la propria qualificazione professionale e formazione permanente (art.10).    
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   il Consiglio di Amministrazione
al 31 dicembre 2020

Arch. Marco Maria Rosario
Sagnelli

Milano (MI)
Architetto
Imprenditore

Avv. Giovanni Paolo 
Cipolla

Sant'Angelo 
Lodigiano (LO)

Avvocato

Dr. Stefano Livraghi Lodi (LO) Commercialista

Dr.ssa Cinzia Ceccardi Crema (CR)
Libero
Professionista

Dr. Mario Bellocchio Lodi (LO)
Libero
Professionista

Rag. Giuseppe Fontana Bertonico (LO)
ex Dirigente 
Bancario

Qualifica nome
Comune 

Professionedi residenza

Presidente Geom. Alberto Bertoli
S. Angelo 
Lodigiano (LO)

Imprenditore

Vice presidente

Amministratore

Amministratore

Amministratore

Amministratore

Amministratore

iL CoMitAto ESECutiVo 
è composto da tre membri del Consiglio di Amministrazione.
Opera all’interno di specifici poteri delegati dal Consiglio di Amministrazione ed in particolare esamina
e approva le domande di fido entro determinati importi. 
è composto da:

Presidente – Avv. Paolo Giovanni CIPOLLA
Vice Presidente – Dr. Stefano LIVRAGHI
Amministratore - Rag. Giuseppe FONTANA
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CoLLEGio SindACALE:
è composto 3 membri effettivi e 2 supplenti, nominati dall’Assemblea e rieleggibili. Il Collegio Sindacale
vigila sull’osservanza delle norme e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta gestione ed in parti-
colare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo, contabile e dei controlli interni adottati
dalla BCC e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento
delle operazioni sociali o su determinanti affari e procedere ad atti di ispezione e di controllo.

Eleonora Mascheroni Lodi (LO) Commercialista

Dr. Antonio Viola
Ossago 
Lodigiano (LO)

Commercialista

Qualifica nome
Comune 

Professionedi residenza

Presidente Rag. Maurizio Dallera
San Colombano al
Lambro (LO)

Revisore contabile
Consulente 
del Lavoro

Sindaco

Sindaco
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Fil. Sant’Angelo Lodigiano
Carlo C. 

Fil. Graffignana
Riccardo C.

Fil. Lodi via Garibaldi
Gianpaolo P..

Fil. Lodi viale Milano
Andrea S.

Fil. Crespiatica
Fil. Corte Palasio

Daniele C.

Fil. Lodi Vecchio
Andrea B.

Area EstLodi cittàArea ovest

direttore Generale
Fabrizio P.

Segreteria fidi
Luca M.

Vice direttore Generale
Coordinatore Commerciale

Daniele C.

Contabilità generale 
segnalazioni di vigilanza

Chiara F.

Ufficio Finanza
Ufficio Marketing

Giuseppe G.

Back Office (Titoli, Assicurazioni, 
Incassi e Pagamenti) 

Emanuela P.

Vice direttore Generale Vicario
Giuseppe G.

Segreteria Generale e Gestione 
Amministrativa Risorse Umane

Adriana M.

Ufficio CQC
Massimo V.

Ufficio Legale
Federica S.

Area crediti
Pietro Z..

Ufficio Tecnologia, Logistica 
e Servizi Generali 

Luigi M. (Gino)

Ufficio Organizzazione 
Loredana C.

Ufficio di pianificazione startegica
e controllo di gestione - uff. soci

Pietro (Sandro) Lacchini

Fil. San Gliuliano Milanese
Tommaso P.

Referente compliance e risk 
management - controlli interni

Alessandro M.

Fil. San Zenone / Fil. Sordio
Angela R

Fil. Salerano
Laura B.

ufficio Sviluppo
Ivo R.

Responsabile

Loris C.

organigramma 2020
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L’attività che svolge la Banca Laudense per conseguire i propri scopi statutari e mutualistici genera delle aspettative
ed influisce su interessi di varia natura sociale, economica e culturale nei confronti di soggetti che ruotano in torno alla
cooperativa, per l’appunto  i “portatori di interessi” che la terminologia anglosassone chiama “stakeholder”.
Questi possono essere suddivisi in vari gruppi in base ai diversi interessi ed attese che hanno rispetto alla Banca.

Nel caso specifico si possono distinguere:

I “portatori di interesse”                   Quali interessi?

I soci                                                      • Avere servizi sempre all’avanguardia.
                                                              • Partecipare maggiormente alla vita sociale della cooperativa.
                                                              • Percepire il dividendo.
                                                              • Veder rivalutate le proprie quote sociali rispetto all’inflazione.
                                                              • Il sapere di far parte di un soggetto economico che lavora per il ter-

ritorio e per il suo futuro, perseguendo i fini della mutualità e della
cooperazione.

I clienti                                                  • Avere a disposizione una vasta gamma di servizi e prodotti finanzia-
ri in linea con le altre banche con l’aggiunta di un’offerta pregnante
di “dialogo”.

                                                              • Poter avere come interlocutore di filiale personale qualificato ma so-
prattutto incline a risolvere ogni bisogno del cliente senza pressanti
esigenze superiori di budget.

                                                              • La sicurezza della non tossicità dei nostri attivi.

Le comunità locali                               • Il sapere di poter disporre di una rete del credito che si interessa solo
al territorio con fini di mutualità e di cooperazione è sicuramente di
supporto alle finalità istituzionali delle comunità locali.

                                                              • Il poter beneficiare di un contributo economico “indiretto” con cui la
Banca Laudense aiuta le associazioni locali culturali, scolastiche, re-
ligiose ed sportive.

                                                              • Il poter disporre di un servizio di tesoreria al passo con i tempi .
                                                              • L’aver a disposizione un partner che collabora negli avvenimenti pro-

mossi sul territorio (mostre, eventi culturali e benefici ed altro ancora).

Il personale dipendente                    • La formazione e la sicurezza sul lavoro.
                                                              • Il sapere di partecipare ad un’attività che anima il territorio e contri-

buisce alla sua crescita.
                                                              • Il poter lavorare vicino alla propria casa.
                                                              • Il far parte di una banca che non persegue come unico obiettivo

quello del solo profitto ma che pensa anche alla comunità locale e
valorizza, veramente, le risorse: il nostro bassissimo livello di turn-
over sia controprova del gradimento e della soddisfazione nel lavo-
rare.

I fornitori                                              • Un canale preferenziale per coloro che sono anche soci.
                                                              • Una scelta tra quelli che operano sul territorio.
                                                              • Una via preferenziale nel poter disporre del credito e degli altri ser-

vizi e prodotti bancari.
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iL SiGnifiCAto iMPortAntE dEL VALorE AGGiunto
Il valore aggiunto è la rappresentazione numerica dei vantaggi economici che la Banca Laudense ha
prodotto nell’esercizio per i suoi “portatori di interesse”.
Il punto di partenza per determinare questo beneficio è la riclassificazione del conto economico che
permette una rilettura del medesimo con una prospettiva più ampia.
Esso rappresenta la ricchezza creata dall’azienda e distribuita fra i vari “portatori di interessi “ (soci, di-
pendenti, Comuni, Istituzioni pubbliche ecc).
Occorre precisare che il modello non è in grado di esprimere a pieno il valore prodotto da una banca,
in quanto alcuni portatori di interessi non sono considerati come destinatari di ricchezza.
Questo accade, per esempio, relativamente al beneficio creato da una banca attraverso una politica
degli impieghi indirizzata a favorire un diffuso accesso al credito da parte di Soci e delle comunità che
operano sul territorio.

Come si forma il valore aggiunto?
Lo schema proposto mostra tre configurazioni di valore aggiunto: 

• il primo livello “valore aggiunto caratteristico lordo” è dato dalla differenza tra i ricavi ed
i costi o consumi collegati alla produzione: 

• aggiungendo al primo livello le componenti straordinarie dell’esercizio si ottiene il “valore
aggiunto globale lordo”:  

• per ultimo il “valore aggiunto globale netto” viene determinato sottraendo dal precedente
livello l’importo delle rettifiche/ riprese di valore nette su attività materiali ed immateriali.
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VALORE AGGIUNTO GENERATO DALLA LAUDENSE 2019 2020

interessi attivi e proventi assimilati (esclusi interessi figurativi ad Enti 
senza scopo di lucro)

8.350.534 7.559.918

commissioni attive 3.112.405 3.059.139

dividendi e proventi simili 21.271 39.465

risultato netto dell'attività di negoziazione 4.877 30.770

risultato netto dell'attività di copertura 0 0

utili (perdite) da cessione o riacquisto crediti, att. e pass. finanz. 1.483.197 3.006.953

risultato netto delle att. e pass. finanziarie valutate al fair value 5.346 12.766

altri oneri/proventi di gestione 1.035.073 923.202

utili (perdite) delle partecipazioni 0 95

Totale ricavi netti 14.012.703 14.632.308

interessi passivi e oneri assimilati ( 2.278.308) ( 1.513.164)

commissioni passive ( 414.630) ( 402.384)

altre spese amministrative (al netto delle imposte indirette) ( 2.585.625) ( 2.408.131)

rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento crediti, attività e altre operazioni finanziarie (130) 88.156 ( 2.928.184)

accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri ( 116.165) ( 302.898)

rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (al netto ammortamenti) 0 0

rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali  (al netto ammortamenti) 0 0

rettifiche di valore dell'avviamento 0 0

Totale consumi ( 5.306.572) ( 7.554.761)

Valore aggiunto caratteristico lordo 8.706.131 7.077.547

risultato netto valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali 0 0

utili (perdite) da cessione di investimenti ( 94.569) ( 107.850)

Valore aggiunto globale lordo 8.611.562 6.969.697

valore per il socio cliente

valore aggiunto globale lordo stimato 8.611.562 6.969.697

rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali  - ammortamenti ( 559.273) ( 454.709)

rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - ammortamenti ( 2.912) ( 3.293)

Valore aggiunto globale netto stimato 8.049.377 6.511.695

Contributi diretti a beneficio di Enti ecclesiastici ed Associazioni per fini umanitari ( 210.522) ( 22.164)

Interessi figurativi a beneficio di Enti ecclesiastici ed Associazioni per fini umanitari ( 75.456) ( 73.637)

Contributi ed interessi figurativi a favore di Enti ecclesiastici ed Associazioni a fini umanitari ( 285.978) ( 95.801)

spese per il personale ( 4.442.694) ( 4.420.094)

altre spese amministrative  - sp. per attività sociali

altre spese amministrative  - imposte indirette ( 736.000) ( 736.000)

Risultato prima delle imposte 2.584.705 1.259.800

imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 323.952 91.180

utile (perdita) dell'operatività corrente al netto delle imposte 2.908.657 1.350.980

utile (perdita) dei gruppi di att. in via di dismissione al netto imposte 0 0

utile (perdita) d'esercizio 2.908.657 1.350.980
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LA diStriBuzionE dEL VALorE AGGiunto
Lo schema di riparto del “valore aggiunto globale lordo” evidenzia l’apporto della Banca Laudense al
contesto sociale ed economico del territorio di riferimento: la ricchezza è destinata a remunerare i “por-
tatori di interessi” sia diretti che indiretti.
Il prospetto che segue mostra la distribuzione del valore aggiunto al lordo delle rettifiche di valore nette
sulle attività materiali ed immateriali, a favore dei soggetti che hanno rapporti con la Laudense.
Le principali categorie di portatori d’interesse sono: i soci della Banca, i lavoratori dipendenti, lo Stato
e la collettività il sistema impresa.
Ci sono categorie che partecipano alla formazione dell’utile ed altre che invece beneficiano della di-
stribuzione del medesimo a fine anno. I Soci sono i principali portatori di interessi, attenti alla vita della
Banca ed agli eventi che organizza (assemblea, gite feste ecc.). Essi percepiscono una remunerazione
sul capitale investito che è rappresentata dal dividendo ed eventualmente dalla rivalutazione monetaria
del capitale che si adegua annualmente all’inflazione segnalata dall’Istat.

i LAVorAtori diPEndEnti percepiscono la remunerazione pari al 62% del valore aggiunto. Il
dato è comprensivo di tutti gli oneri previdenziali e fiscali che sono corrisposti sia dalla Banca che dal
dipendente su 100 euro oltre il 45% è assorbito da queste voci.
iL fiSCo è il percettore di tutte le tasse ed imposte sia dirette che indirette.
LA CoLLEttiVità è l’insieme di tutti i portatori di interessi che nel territorio ricoprono ruoli importanti
con finalità sociali, religiose, umanitarie, culturali e sportive. Nel 2020 il sostegno finanziario agli enti
religiosi, al “terzo settore”, agli Enti ed associazioni territoriali di varia natura ammontano ad un totale
di 2,513 mln di euro ad un tasso agevolato che esprime un sostegno economico indiretto ai contraenti
stimabile in circa 73,6 mila euro.
Per ultimo il Sistema Imprese rappresentato dagli utili che per obblighi di legge e di statuto sono destinati
alla patrimonializzazione e quindi al mantenimento della solidità della Banca.

Prospetto di riparto del valore aggiunto 
globale lordo e della sua distribuzione

2019 2020

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO STIMATO 8.049.377 6.511.695 

Ripartito tra

SOCI 342.740 254.743 

Dividendi distribuiti ai Soci 342.740 254.743

Rivalutazione quote

RISORSE UMANE 4.442.694 4.420.094 

Costo lordo del personale 4.442.694 4.420.094 

SISTEMA ENTI/ISTITUZIONALI AMMINISTRAZIONI PUBBLICA 412.048 644.820 

Imposte sul reddito -              323.952 -                91.180 

Imposte indirette 736.000 736.000 

SISTEMA IMPRESA 2.565.917 1.096.237 

Utile di esercizio destinato a riserve indivisibili ed al fondo beneficenza 2.478.657 1.055.708

Utile a fondi mutualistici 87.260 40.529

Utile di esercizio destinato a fondo riacquisto azioni proprie 0 0

SOSTEGNO ALLA COLLETTIVITA' 
(Parrocchie - Onlus - Enti - Associazioni ecc.)

285.978 95.801 
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La BCC appartiene al territorio per la proprietà (i soci devono avere sede o risiedere nel territorio), per
la governance (gli amministratori sono scelti unicamente tra i soci, dagli stessi soci) e per l’operatività (il
95 per cento del totale del credito deve essere obbligatoriamente erogato nel territorio).

Ci sono almeno 16 motivi che spiegano perché un socio di una BCC può dire che “la nostra
banca è differente”. Vediamoli. 

La nostra banca è differente perché ci appartiene: è una banca mutualistica di comunità. Rac-
coglie il risparmio del nostro territorio e qui lo reinveste. Almeno il 95% del totale dei crediti
deve erogarlo obbligatoriamente nell’area geografica di competenza. Le nostre risorse ven-
gono così impiegate per lo sviluppo dell’economia reale delle comunità dove noi viviamo e
lavoriamo.

Perché noi soci dobbiamo risiedere, avere sede od operare con carattere di continuità nel-
l’ambito di competenza territoriale della nostra banca.

Perché nessuno di noi soci può possedere quote del capitale della nostra cooperativa ban-
caria per un valore nominale complessivo superiore a 50 mila euro.

Perché la BCC è una banca cooperativa mutualistica. Almeno il 50,1% dell'attività di im-
piego della nostra banca per legge deve andare a crediti ai soci o ad attività prive di
rischio.

Perché la nostra è una cooperativa bancaria a utilità comunitaria e sociale: almeno il
70% degli utili di esercizio deve essere destinato a patrimonio indivisibile.Nei fatti, le BCC
destinano a riserva oltre il 90% dei propri utili. Il valore economico generato non finisce dun-
que nelle tasche di pochi. In tal modo la nostra banca si consolida, può investire in sviluppo
e in economia reale.

Perché la nostra BCC è ben patrimonializzata e tutte le BCC italiane nel loro complesso
hanno una elevata patrimonializzazione: oltre 20 miliardi di euro. 

Perché è una banca democratica. Noi soci contiamo in quanto persone: vige il principio
"una testa-un voto". E inoltre indipendente: siamo noi soci che scegliamo direttamente gli
amministratori e i sindaci.

Perché costituisce l’unico tipo di banca che è sottoposta oltre alla vigilanza sulla stabilità
(Banca d'Italia), alla vigilanza sulla trasparenza (Antitrust), alla vigilanza sulla concorrenza
(Antitrust) e anche alla vigilanza sulla effettività dello scambio mutualistico (Ministero
dello Sviluppo economico).

Perché è una banca sicura: l'unico tipo di banca che aderisce ad una doppia rete di prote-
zione. Il Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD, obbligatorio) e il Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti (FGO, volontario). E ne sta costruendo una terza ancora più originale.
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16 buoni motivi per essere socio 
della BCC Laudense
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Perché lo statuto della nostra BCC, approvato dalla Banca d’Italia, dal 2011 è all’avanguar-
dia nella prevenzione dei conflitti di interesse e nel diritto societario.

Perché la nostra cooperativa bancaria finanzia gran parte dell’economia reale del nostro ter-
ritorio. E l'insieme delle BCC di tutta Italia finanziano gran parte dell'economia reale del
Paese (quella che crea reddito e difende l’occupazione).

Perché la nostra cooperativa bancaria (o quella di altre centinaia di migliaia di soci) ha sede
e/o opera anche nelle aree interne del Nord, del Centro e del Sud Italia. In poco meno di
600 Comuni le BCC rappresentano l'unica azienda bancaria.

Perché la nostra banca e nessun’altra banca della rete del Credito Cooperativo ha sedi in pa-
radisi fiscali europei o extraeuropei. Paghiamo tutte le tasse in Italia. 

Perché non investe (per scelta e per norma) in derivati speculativi (ma soltanto in derivati
se non quelli di copertura. E invece investe molti miliardi di euro in titoli di stato italiani. Un
altro modo per dare una mano al nostro Paese.

Perché la nostra banca aderisce al sistema del Credito Cooperativo che è leader nel mi-
crocredito e nella microfinanza. La nostra (e molte delle BCC italiane) ha stretto accordi
con il Comune, la Diocesi, la Caritas, un operatore specializzato per erogare micro-prestiti
imprenditoriali o di necessità.

Perché negli anni della crisi la nostra banca ha voluto e potuto dire “Ci siamo!”. E lo ha di-
mostrato con i fatti. Non è fuggita, non si è ripiegata, ha continuato a erogare credito, ha
penalizzato il proprio bilancio per non penalizzare quello delle famiglie, delle imprese, delle
associazioni socie e clienti. E così anche noi, soci della nostra banca siamo cresciuti del 16%
negli ultimi 5 anni (del 14% a livello nazionale). Un segno prezioso di fiducia.
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La relazione con i soci

Il Credito Cooperativo investe sul capitale umano – costituito dai soci, dai
clienti e dai collaboratori – per valorizzarlo stabilmente (art.1).
L’impegno del Credito Cooperativo si concentra, in particolare, nel soddisfare
i bisogni finanziari dei soci e dei clienti, ricercando il miglioramento continuo
della qualità e della convenienza dei prodotti e dei servizi offerti (art. 2).
I soci del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a contribuire
allo sviluppo della banca  lavorando intensamente con essa, promuovendone
lo spirito e l’adesione presso la comunità locale e dando chiaro esempio di
controllo democratico, eguaglianza di diritti, equità e solidarietà tra i compo-
nenti la base sociale (art. 9).
I Soci della Bcc Laudense Lodi rappresentano il vero e proprio patrimonio della
Banca e sono pertanto meritevoli di tutta l’attenzione possibile.

I nostri Soci sono:

• i proprietari che, attraverso l’Assemblea Generale, eleggono
gli amministratori, responsabili delle scelte gestionali;

• i primi Clienti (per quanto concerne l’erogazione del credito,
la BCC deve operare prevalentemente con i Soci) e quindi il fine
ultimo dell’attività della BCC, come scritto a chiare lettere nello
Statuto Sociale;

• i principali testimoni della vitalità dell’impresa e del suo operato:
il nostro migliore biglietto da visita.

Consapevole dell’importanza di sviluppare questo patrimonio, e dunque la par-
tecipazione della comunità locale nella nostra impresa nonché il radicamento
di questa nel territorio, la nostra banca ha adottato una strategia ed una politica
di incentivazione all’apertura e alla crescita della compagine sociale.

i noStri SoCi nEL tEMPo
Nel lontano gennaio 2006 è entrato in vigore il decreto legislativo n. 220/2002 integrato il 23 dicem-
bre del 2005, con esso si disciplina l’attività di Vigilanza Cooperativa sulle cooperative e quindi anche
sulle BCC. Da allora la BCC Laudense ha sempre rispettato i dettami legislativi che delineano le carat-
teristiche che una cooperativa deve possedere per essere tele.
Il mantenimento dei requisiti viene annualmente monitorato dall’ufficio soci: la compagine sociale è au-
mentata di 86 soci. I soci che fanno credono nella cooperazioni a fine anno erano 3.146.

SOCI ENTRATI ED USCITI VALORI
Numero dei soci al 31.12.2019 3.050

Numero soci: ingressi 190

Numero soci: usciti 94

Numero dei soci al 31.12.2020 3.146
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I 190 nuovi soci sono l’espressione del territorio in cui la Laudense opera, le loro adesioni in funzione
della filiale di riferimento sono così distribuite.
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CHI SONO I NOSTRI SOCI
Nel 2020 sono stati ammessi 190 nuovi soci. Di essi 52 sono società di vario tipo e 138 sono le persone
fisiche.
La distribuzione per fasce di età è sempre distribuita maggiormente nei cluster dai 46 anni in su. Le fasce
giovanili risentono dell’uscita avanzata dall’età scolare, dell’entrata “precariale” nel mondo del lavoro
e della bassa remunerazione. 
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DOVE SONO I NOSTRI SOCI
Lodi è il capoluogo della provincia e la città di primaria importanza del territorio. 
Nell’anno appena trascorso i “nuovi entrati” sono così distribuiti sulle varie filiali.

DISTRIBUZIONE DEI SOCI PER FILIALE DI RIFERIMENTO
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CAPitALE MEdio SottoSCritto dAi noStri SoCi
Ogni socio, mediamente, è portatore di 2.829 euro di capitale sociale, remunerato dalla banca non
solo in termini di agevolazioni commissionali ma anche di distribuzione di un dividendo, pari al 2,90%
per l’anno 2020.

Corte Palasio Crespiatica Graffignana Lodi Lodi 2 Lodi Vecchio Salerano San Zenone Sant’Angelo Sordio Media
sul Lambro Al Lambro Lodigiano

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015
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I benefici derivanti dall’essere socio non sono meramente di natura bancaria, ma comprendono anche
una serie di agevolazioni, difficilmente monetizzabili, di indubbio valore anche sul piano economico (si
pensi, ad esempio, al garantire l’accesso al credito, ma anche servizi e prestazioni integrative di carattere
sanitario, connesse alla previdenza o alla cultura e alla formazione).

LA diffuSionE dELL’inforMAzionE E LA ProMozionE dELLA PArtECiPAzionE 
La BCC Laudense Lodi dedica particolare attenzione alla comunicazione che si avvale di strumenti spe-
cifici:

“Pareggiar nel credito ai grandi
gl’imprenditori più minuti...

redimendoli dall’usura; diffon-
dere la moralità, insegnando pra-
ticamente alla popolazione il
valore economico dell’onestà; sti-
molare le energie morali assopite,
ridestando negli animi avviliti la
speranza, richiamando forze la-
tenti alla vita”.

(L. Wollemborg, Statuto Cassa
Rurale di Prestiti)

• Abilitare a conoscere;
• Informare;
• Creare consapevolezza;
• Creare occasioni culturali
• Organizzare incontri su tema-

tiche generali 
e specifiche

• Vantaggi bancari;
• Vantaggi extra-bancari;
• Accesso al credito;
• Valore alla conoscenza per-

sonale nel merito 
di credito

delle 
condizioni

culturali

delle 
condizioni

morali

delle 
condizioni

economiche

Piazza Laudense

collegati al sito
www.laudense.bcc.it

Il nuovo sportello digitale gratuito di 
BCC Laudense Lodi. 
Aperto 24 ore su 24

ENTRA

Nasce

Cosa significa “promuovere il miglioramento” dei soci?

i vantaggi per i soci



MUOVITI 
NEL RISPARMIO 
E IN SICUREZZA!

Con Telepass Family paghi tanti servizi 
per la tua mobilità in tutta sicurezza. 
  

LOGO BANCA
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Come di consueto la Laudense per il 2021 continuerà nell’incentivare lo studio dei giovani lodigiani mettendo
a disposizione la:

“Borsa di Studio alla memoria dei colleghi di BCC Laudense Lodi: 
Claudio Vismara, Massimo Dossena e Viviana Ponzoni”

che seguirà lo studente meritevole, anno dopo anno,
nell’ambito del suo percorso accademico fino alla Laurea
dando il giusto valore ad un progetto di vita perseguito
con volontà e impegno.

XIV° Borsa di Studio alla memoria dei colleghi della BCC Laudense Lodi:Claudio Vismara, Massimo Dossena e Viviana Ponzoni2021-2022

La Banca di Credito Cooperativo Laudense Lodi ripropone, 

per l’anno 2021-2022, il Bando per l’assegnazione della: 

“Borsa di Studio alla memoria dei colleghi della BCC 

Laudense Lodi: Claudio Vismara, Massimo Dossena 

e Viviana Ponzoni”. La Borsa, del valore massimo di Euro 

5.000 (cinquemila/00) annui, è a favore dei Soci e dei 

clienti della Banca e dei loro figli nonché per tutti 

coloro che abbiano conseguito la maturità presso 

Istituto di Scuola Media Superiore Pubblica avente 

Sede nella Provincia di Lodi o nel Comune di San 

Giuliano Milanese (MI) ed abilitante all’iscrizione 

a corsi universitari ordinari della durata di almeno 

4 anni ad esito dell’anno scolastico 2020/2021 .
Il Bando con tutti i dettagli e i modelli per la domanda di partecipazione sono 

disponibili sul sito www.bcclaudense.it e presso tutte le filiali di BCC Laudense 

Lodi. La presentazione delle domande per poter concorrere all’assegna-

zione della Borsa di Studio dovrà avvenire, a partire dal 13 settembre 

2021, entro e non oltre la data ultima del 29 ottobre 2021.
Informati presso le tua filiale:Salerano sul Lambro Tel 037171770

San Zenone al Lambro Tel 02987481
Crespiatica Tel 0371484478Corte Palasio Tel 037172214Graffignana Tel 0371209158Sant’Angelo Lodigiano Tel 0371210113

Lodi Tel 037158501Lodi Vecchio Tel 0371460141Sordio Tel 0298263027S. Giuliano Milanese Tel 0245077941
Lodi 2 Tel 0371411922

condividiamo
I TUOI PROGETTI investiamo  sul      TUO FUTURO

crediamo
nei    TUOI  SOGNI
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Assemblea ordinaria dei soci: 
l’appuntamento più importante
L’Assemblea dei Soci esprime il momento fondamentale della stretta relazione fra i soci e la Banca.
Ogni anno ciascun Socio è chiamato a partecipare attivamente ai processi decisionali attraverso l’eser-
cizio del proprio diritto di voto in Assemblea.
La caratteristica fondamentale e distintiva delle società cooperative, nella logica di applicare i principi
morali ed etici di uguaglianza, è quella di privilegiare il valore delle persone, per questo, vige il principio
"una testa un voto" che allinea ‘il peso’ di ciascun Socio nelle decisioni assembleari.
Ogni anno i Soci sono chiamati ad approvare il bilancio d’esercizio, che viene presentato pubblicamente
durante l’Assemblea e, a seconda delle scadenze, a votare i membri del Consiglio di Amministrazione,
del Collegio Sindacale e del Collegio dei Probiviri, nonché tutte le altre tematiche riguardanti la defini-
zione degli orientamenti principali della Banca.

Per le vicende legate alla pandemia da COVID19, Banca di Credito Cooperativo Laudense Lodi si è
avvalsa della facoltà (stabilita dall’art. 106, comma 6, del Decreto Legge nr. 18 del 17.03.2020, recante
misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavo-
ratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, convertito con modificazioni
dalla Legge nr. 27 del 24.04.2020) di prevedere che l’intervento dei Soci nell’Assemblea, avvenga
esclusivamente tramite il Rappresentante Designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del DLgs n. 58/98
(“TUF”), senza partecipazione fisica da parte dei Soci.

La Banca ha quindi designato il Notaio Alessandro BALTI quale Rappresentante Designato ai sensi del-
l’art. 135-undecies del TUF.
Il Notaio Balti ha registrato il conferimento della delega da parte di 268 Soci all’Assemblea che si è te-
nuta il 16 luglio 2020 in seconda convocazione.
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Con riferimento alle incentivazioni di carattere bancario, la Banca ha in primo luogo rispettato il principio della
erogazione del credito principalmente ai soci secondo le regole della mutualità. 
Altre condizioni di favore sono state applicate ai soci attraverso il conto corrente socio: 
uno specifico conto con condizioni di favore cui possono essere abbinati servizi di investimento  e servizi di fi-
nanziamento a commissioni, spese e tassi agevolati. 
Per chi crede nella Cooperativa è possibile ottenere le seguenti condizioni:

canone trimestrale E 13,25
tasso di interesse avere 0,001%
numero operazioni gratuite nel trimestre 130

spese per ulteriori operazioni E 2,48
periodicità estratto conto trimestrale

spese per invio estratto conto E 2.00
spese per invio documento di sintesi E 2.00
spese di custodia ed amministrazione E 5,00
compravendita titoli di stato ed obbligazionari quotati obbligazionari 0,125%
compravendita BOT come da decreto

compravendita titoli azionari 0,20%
spese fisse per operazione E 0
spese stacco cedole e rimborsi E 0

sottoscrizione fondi e SICAV
sconto 100% PIC, 
sconto 20% PAC,

sconto 80%SICAV

spese chiusura conto E 0
carnet assegni E 0
domiciliazione utenze E 0
accredito pensione E 0
costo carta bancomat E 0
costo prelievi bancomat E 0
canone semestrale anticipato home banking famiglia E 0
canone semestrale anticipato corporate banking attivo E 35
canone semestrale anticipato corporate banking passivo E 10
costo carta di credito E 25
bonifici E 0,52

L’incentivazione di carattere bancario
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i nostri collaboratori
Il Credito Cooperativo si impegna a favorire la crescita delle compe-
tenze e della professionalità degli amministratori, dirigenti, collaboratori
e la crescita e la diffusione della cultura economica, sociale, civile nei
soci e nelle comunità locali. (art. 8) 
I dipendenti del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a
coltivare la propria capacità di relazione orientata al riconoscimento
della singolarità della persona e a dedicare intelligenza, impegno qua-
lificato, tempo alla formazione permanente e spirito cooperativo al rag-
giungimento degli obiettivi economici e sociali della banca per la quale
lavorano. (art. 11)

Chi Sono i noStri CoLLABorAtori
Componente essenziale del patrimonio
d’Azienda è il Capitale Umano: competenza e
professionalità dei collaboratori, oltre a valori
condivisi, ne costituiscono un punto di forza. So-
stenere lo sviluppo delle Risorse Umane significa
investire in una fonte di vantaggio per la nostra
Cooperativa di credito.
Al 31 dicembre 2020 l’organico aziendale con-
stava di 61 dipendenti. Il personale dipendente
era composto da 27 donne e 34 uomini.
Tra i “flussi migratori” degni di rilievo, per il 2020,
segnaliamo il pensionamento di una risorsa, qua-
dro direttivo di lungo corso.
38 risorse su 61, pari ad oltre il 62,3% risultano
impegnati nella rete commerciale della BCC. La
distribuzione dei dipendenti per fasce di età ana-
grafica - sintetizzata dalla tabella e dal grafico
sottostanti - appalesa una netta prevalenza per il
cluster di età dai 41 ai 50 anni..

La compagine dipendenti è composta per il
44,3% di risorse in possesso di una laurea - pre-
valentemente in discipline economiche - e dal
47,5% di risorse in possesso di un diploma di
scuola media superiore; il restante 8,2% dei di-
pendenti detiene un diploma di scuola professio-
nale o dell’obbligo.

TITOLO DI STUDIO Totale  
Diploma 29

Laurea 27

Altro 5

Totale complessivo 61

Distribuzione dipendenti 
per titolo di studio

Distribuzione dipendenti per fasce d’età
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L’AttiVitA’ A fAVorE dELLA CrESCitA ProfESSionALE dEi CoLLABorAtori
Nel corso del 2020 e per effetto dell’implementazione del nuovo catalogo commerciale di Gruppo
sono state complessivamente spesate ed erogate al personale dipendente 3.905 (anno 2019 - 3.639)
ore di formazione:

Nel corso degli ultimi anni la formazione è stata curata sempre più, in considerazione dell’importanza
che riveste quest’attività. La tabella che segue rappresenta la serie storica degli ultimi anni in ore e gior-
nate di formazione.

Ambiti normativi oggetto di formazione totale 
formazione (h)

n. risorse partecipanti
al corso di formazione/

seminario

ANTIRICICLAGGIO 60 14

ASSICURAZIONE 1.644 73

COMPLIANCE 51 30

CONTABILITA' 49 12

CREDITO 113 27

FINANZA 1.003 33

FORMAZIONE INTERNA 496 273

ICT 57 143

INCASSI E PAGAMENTI 50 42

LEGALE (PRIVACY) 4 1

MULTIDISCIPLINARE 321 68

RISK MANAGEMENT 3 2

RISORSE UMANE 7 4

SEGNALAZIONI DI VIGILANZA 5 3

SICUREZZA 42 9

Totale complessivo 3.905 734

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
Ore di formazione 2.118 2.054 1.878 2.534 2.306 2.919 1.602 2.508 3.525 2.426 3.639 3.905
Giornate complessive 282 274 250 338 307 389 214 334 470 323 485 521
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Perseguendo una linea di gestione da tempo consolidata, particolare attenzione è stata dedicata – dal
punto di vista formativo interno – all’aggiornamento specialistico, oltre che all’area normative ed al set-
tore controlli. Durante gli incontri intra-aziendali, a cadenza periodale e di matrice prevalentemente
commerciale, si è privilegiato lo scambio di idee e la partecipazione delle risorse all’uopo dedicate. 
Al 31 Dicembre 2020 BCCL vantava tra il proprio personale dipendente due risorse in possesso di cer-
tificazione Epfa (European Personal Financial Advisors) con qualifica di Financial Advisor.

LA CoMuniCAzionE intErnA
Particolare attenzione la Banca ha dedicato alla diffusione delle informazioni e alla comunicazione
come strumento essenziale per creare coinvolgimento. Lo strumento principale utilizzato per perseguire
tale scopo è la Intranet aziendale quale mezzo veloce di diffusione dell’informazione. 
Specifico momento di dialogo è infine l’incontro con i dipendenti che la Banca organizza e alla quale
sono invitati tutti i collaboratori. E’ questa l’occasione per un confronto ravvicinato sulle questioni che
interessano più da vicino l’azienda e le sue risorse.

LA VALorizzAzionE dELLE riSorSE uMAnE
Le linee guida della gestione delle risorse umane della Banca trovano ispirazione nei  criteri del coin-
volgimento e della centralità della persona. Interesse della nostra azienda è lo sviluppo delle compe-
tenze, della capacità di operare in team, della sensibilità commerciale, della flessibilità,
dell’orientamento al cliente, della responsabilità, della professionalità.
Sono questi i parametri che in linea generale vengono presi in considerazione per l’attribuzione degli
avanzamenti di carriera e delle incentivazioni.

SiCurEzzA dEL LAVoro
In ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 sono state predisposte tutte le misure atte a mi-
gliorare le condizioni di sicurezza del lavoro. In particolare, per la sede e per ognuna delle filiali, sono
stati istruiti i lavoratori incaricati di far parte delle squadre di prevenzione e lotta agli incendi e gli addetti
al primo soccorso.
Particolare cura è stata riservata alla prevenzione di  possibili atti criminosi che possano danneggiare
Clienti e Collaboratori: in tutte le filiali, sono in funzione i più moderni strumenti di sicurezza attiva e pas-
siva, antieffrazione e antirapina.
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i nostri clienti

(Art. 2) L’impegno. L’impegno del Credito Cooperativo si concentra, in par-
ticolare, nel soddisfare i bisogni finanziari dei soci e dei clienti, ricercando
il miglioramento continuo della qualità e della convenienza dei prodotti e
dei servizi offerti.

(Art. 4) Promozione della partecipazione. Il Credito Cooperativo favorisce
la partecipazione degli operatori locali alla vita economica, privilegiando le
famiglie e le piccole imprese; promuove l’accesso al credito, contribuisce
alla parificazione delle opportunità.

(Art.7). Promozione dello sviluppo locale Il Credito Cooperativo esplica
un’attività imprenditoriale“ a responsabilità sociale”, non soltanto finanzia-
ria, ed al servizio dell’economia civile.

Il Cliente rappresenta l’elemento centrale dell’attività della Banca.
Obiettivo primario della Banca è pertanto quello di soddisfarne i principali bisogni “operativi” e valoriz-
zare gli aspetti secondari della relazione BCC-Cliente che contribuiscono a migliorare il rapporto e a ren-
dere diverso il rapporto con la BCC rispetto agli altri istituti di credito ordinario.
La centralità del ruolo del cliente non può avere altro effetto che la costruzione, con ciascuno di essi, di
una relazione personalizzata e su misura basata sui pilastri della chiarezza, della trasparenza, della fi-
ducia e disponibilità di tutti i dipendenti della Banca formati ed orientati ad assicurare professionalità cor-
tesia e soprattutto attenzione.

LA CLiEntELA dELLA BAnCA
La clientela della Banca è rappresentabile anche in base al codice di attività attribuito ad ogni cliente.
Le Famiglie sono il nostro segmento di clientela principale, sia negli impieghi con una quota del 52,36%
sia nella raccolta con una quota dell’83,49%.

Settore ATECO raccolta Impieghi
Attività Manifatturiere 2,04% 9,52%
Fornitura Di Energia Elettrica, Gas, Vapore E Aria Condizionata 0,02% 0,16%
Fornitura Di Acqua; Reti Fognarie, Attiv Di Gest Rifiuti E Risan 1,29% 0,97%
Costruzioni 2,41% 12,56%
Agricoltura, Silvicoltura E Pesca 1,32% 5,04%
Comm Ingrosso E Al Dettaglio; Riparaz Di Autoveicoli E Motocicli 3,32% 6,46%
Trasporto E Magazzinaggio 0,25% 1,82%
Attività Dei Servizi Di Alloggio E Di Ristorazione 1,29% 1,53%
Servizi Di Informazione E Comunicazione 0,34% 0,16%
Attività Finanziarie E Assicurative 0,04% 0,01%
Attivita' Immobiliari 3,20% 7,45%
Attività Professionali, Scientifiche E Tecniche 0,28% 0,83%
Noleggio, Agenzie Di Viaggio, Servizi Di Supporto Alle Imprese 0,25% 0,58%
Istruzione 0,01% 0,01%
Sanita' E Assistenza Sociale 0,23% 0,10%
Attività Artistiche, Sportive, Di Intrattenimento E Divertimento 0,07% 0,05%
Altre Attività Di Servizi 0,15% 0,38%
Famiglie E Residuali 83,49% 52,36%
TOTALE 100% 100,00%

1% sui saldi medi liquidi di fine periodo
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Pedrazzini Gianpaolo
328-9136539

Codice cab 20300 Cap 26900

Comune Lodi (LO) Telefono 037158501

Indirizzo Via G. Garibaldi, 5 Fax 03715850291

Stamera Andrea
335-1036997

Codice cab 20301 Cap 26900

Comune Lodi (LO) Telefono 0371411922

Indirizzo Viale Milano, 25 Fax 0371410993

Cornaggia Rag. Daniele
cell. 338 8903303

Codice cab 33040 Cap 26834

Comune Corte Palasio (LO) Telefono 037172214

Indirizzo Piazza Terraverde, 3 Fax 037172295

Codice cab 33050 Cap 26835

Comune Crespiatica (LO) Telefono 0371484478

Indirizzo Via Dante Alighieri, 28 Fax 0371484357

Chignoli Rag. Riccardo
cell. 335 1037009

Codice cab 33170 Cap 26813

Comune Graffignana (LO) Telefono 0371209158

Indirizzo Via Roma, 2 Fax 037188656

Bergomi Rag. Andrea
335-1037001

Codice cab 33300 Cap 26855

Comune Lodi Vecchio (LO) Telefono 0371460141

Indirizzo Via Libertà, 18 Fax 0371460442

Boriani D.ssa Laura
335-1037019

Codice cab 33690 Cap 26857

Comune Salerano Sul Lambro (LO) Telefono 037171770

Indirizzo Via Vittorio Veneto, 2A Fax 037171652

Cremonesi Rag. Carlo
cell. 338 3742398

Codice cab 33760 Cap 26866

Comune Sant'Angelo Lodigiano(LO) Telefono 0371210113

Indirizzo Via Cesare Battisti, 20 Fax 0371210119

Rusconi Rag. Angela
cell. 335 6533382

Codice cab 34250 Cap 20070

Comune San Zenone Al Lambro (MI) Telefono 02987481

Indirizzo Largo Caccia Dominioni, 1D Fax 0298870432

Codice cab 70350 Cap 26858

Comune Sordio (LO) Telefono 0298263027

Indirizzo Via Enrico Berlinguer, 12 Fax 0298174063

Papa Rag. Tommaso
cell. 335 493468

Codice cab 33730 Cap 20098

Comune San Giuliano Milanese (MI) Telefono 0245077941

Indirizzo Piazza Vittorio Alfieri, 10 Fax 0239304804

Rota Dott. Ivo
335-5877754

Comune Lodi (LO) Cap 26900

Indirizzo Via Garibaldi, 5 Telefono 03715850217

Fax 03715850292

LODI

LODI 2

CORTE PALASIO

CRESPIATICA

GRAFFIGNANA

LODI VECCHIO

SALERANO SUL LAMBRO

SANT’ANGELO LODIGIANO

SAN ZENONE AL LAMBRO

SORDIO

SAN GIULIANO MILANESE

LODI - Ufficio Sviluppo

LA rEtE di VEnditA E GLi ALtri CAnALi diStriButiVi
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uffiCio SViLuPPo Responsabile
Rota Dott. Ivo  
335-5877754

Callegari Rag. Loris 
335-7264164

Sito intErnEt
La nostra banca dispone di un proprio sito internet www.bcclaudense.it su cui vengono pubblicati, oltre
ai prodotti e servizi disponibili, notizie e bilanci, nonché le informative previste dalla legge (MiFID, De-
positi dormienti, Trasparenza, Basilea2, PSD, ecc.) e le pubblicazioni dedicate ai soci.
Il layout del nostro sito internet deriva dal progetto promosso dalle strutture centrali del Credito Coope-
rativo denominato “Sito Identitario”. Lo schema adottato, lasciando libero spazio alla personalizzazione
e all’espressione delle caratteristiche peculiari di ciascuna Banca, desidera allineare lo stile di comuni-
cazione verso un’identità web in linea con l’immagine e i valori del Credito Cooperativo. E’ proprio la
combinazione di queste due caratteristiche, personalizzazione  e immagine istituzionale, che rende il
sito identitario un progetto vincente ed innovativo.
Oggi il nostro sito risulta ricco di contenuti e “rimandi” alle strutture di Gruppo, particolarmente “user
friendly”, piacevole, chiaro e facilmente navigabile.

La clientela della BCC dispone del servizio di banca elettronica (Inbank) che conta 3.710 utenti attivi.
E' un programma estremamente versatile, uno strumento perfetto per gestire il rapporto con la Banca
comodamente da casa senza code e attese.
Tramite Inbank il cliente può verificare:

  saldi del conto (contabile, liquido, valuta,
globale, data contabile)

  movimenti effettuati sul conto (ultimi movi-
menti o in base a parametri scelti)

  estratto conto in formato PDF

  situazione degli assegni

  condizioni del conto corrente applicate all'ul-
timo estratto conto

  situazione mutui e finanziamenti

  dossier titoli valorizzato con redditività del-
l'investimento

  estratto conto titoli in formato PDF

  bilancio familiare

  numeri telefonici per il blocco delle carte.

  bonifici interni sulla propria Banca di Credito
Cooperativo

  bonifici su altre Banche e bonifici postali

Inbank fornisce peraltro un elevato standard di sicurezza: con
l’app Notify 
è infatti possibile tenere sotto controllo le principali operazioni
bancarie mediante la ricezione di notifiche di “alert” (ad esempio
utilizzo carta di debito) e notifiche di tipo “dispositivo” (ad esem-
pio invio codice OTP per la conferma di operazioni da Inbank).
Inoltre, l’App permette di bloccare/sbloccare l’utenza Inbank, i
pagamenti, la carta di debito e di resettare la password di Inbank. 
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BCC impresa di comunità
(Art. 2) L’impegno. L’impegno del Credito Cooperativo si concentra, in par-
ticolare, nel soddisfare i bisogni finanziari dei soci e dei clienti, ricercando
il miglioramento continuo della qualità e della convenienza dei prodotti e
dei servizi offerti.
(Art. 4) Promozione della partecipazione. Il Credito Cooperativo favorisce
la partecipazione degli operatori locali alla vita economica, privilegiando le
famiglie e le piccole imprese; promuove l’accesso al credito, contribuisce
alla parificazione delle opportunità.
(Art.7). Promozione dello sviluppo locale Il Credito Cooperativo esplica
un’attività imprenditoriale“a responsabilità sociale”, non soltanto finanzia-
ria, ed al servizio dell’economia civile.

Una peculiarità tipica delle Banche di Credito Cooperativo, che le contraddistingue dalle altre aziende
bancarie, è la responsabilità sociale nei confronti della comunità territoriale di riferimento; la BCC pro-
muove lo sviluppo sociale e culturale del territorio e delle comunità locali contribuendo a sostenere le
attività di gruppi ed associazioni che ne costituiscono la linfa vitale.
Nel 2020 BCC Laudense non ha fatto mancare il sostegno economico alle associazioni del territorio
che, anche in presenza della situazione pandemica che ha fermato buona parte delle attività economi-
che e sociali, sono state autorizzate ad operare.
Da sempre il sostegno della Laudense al territorio si manifesta non solo con l’attività tipicamente ban-
caria, ma anche con il sostegno ai soggetti che nel territorio ricoprono un ruolo socialmente attivo e
con l’intervento diretto, tramite riconoscimento di Borse di Studio, a beneficio degli studenti più meritevoli
che saranno i pilastri futuri della nostra società.
Le Parrocchie, i Comuni, le Società Sportive, le Associazioni Culturali, gli enti noprofit e le Onlus sono
i principali beneficiari dei contributi economico e finanziari.
In questi anni l’impegno economico della Laudense verso il suo territorio di riferimento non è mai man-
cato.
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2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
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Il sostegno al territorio si compone di una contribuzione economica diretta e di un aiuto indiretto che
consiste nell’applicazione di condizioni economiche di particolare favore rispetto ai livelli standard sui
tipici servizi bancari .
Nel 2020 la ripartizione tra le due componenti era così rappresentabile.

23%

77%

ContriBuzionE dirEttA Ed indirEttA

Diretta Indiretta
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Quest’impegno è distribuito sul territorio di competenza tra i principali comuni. Alcuni interventi sono diretti
alla comunità complessivamente intesa (c.d. Area Operativa).

Negli ultimi dieci anni il territorio ha beneficiato di un contributo di oltre 6,7 milioni di euro così distribuito:

DISTRIBUZIONE PER CATEGORIA 2020

Sport
28%

Terzo settore
36%

Borse di studio
31%

Manifestazioni sociali
2%

Parrocchie e oratori
3%

DISTRIBUZIONE PER CATEGORIA NEGLI ULTIMI 10 ANNI
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Attività 
socio-assistenziale

sanità

Beni strumentali finalizzati a cure mediche
Beni strumentali finalizzati al trasporto d'urgenza
di malati
Attività di assistenza sanitaria domiciliare specia-
lizzata

assistenza solidarietà e vo-
lontariato

Attività finalizzate al sostegno di fasce sociali di-
sagiate 
Attività di supporto a strutture assistenziali Attività
di formazione specifica in chiave assistenziale

protezione civile

Vigili del fuoco volontari
Gruppi organizzati di volontari nella protezione
civile
Croce Rossa Italiana

Cultura, attività di
formazione 
e ricerca

scuola e formazione
Attività svolte nelle scuole e per le scuole 
Attività di educazione finanziaria
Altre attività di formazione

cultura e arte
Sostegno pubblicazione opere varie
Mostre a carattere culturale
Serate o appuntamenti sul territorio a carattere

culturale
ricerca scientifica

Sostegni nell'ambito della ricerca scientifica

Promozione 
del territorio e
delle realtà 
economiche

attività religiose
Parrocchie
Diocesi

iniziative a favore dei soci
Assemblea generale dei soci
Informazione ai soci
Agevolazioni e convenzioni a favore dei soci

manutenzione del territorio

Sostegno a gruppi e associazioni che si occu-
pano di: cura del territorio; valorizzazione delle
tradizioni e della cultura del territorio; recupero
beni del territorio

Sport, tempo libero
e aggregazione

attività sportive
Sostegno Associazioni sportive 
Sostegno ad eventi sportivi

altre attività ricreative
Sostegno ad eventi di socializzazione nelle co-
munità Sostegno a gruppi e associazioni

manifestazioni
Sostegno a iniziative volte a promuovere il terri-
torio
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La Garanzia di Origine (GO) è una certifica-
zione, a carattere volontario, della produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili, rilasciata su richiesta del produttore.

Garanzia di Origine (GO) è una certificazione
elettronica che attesta l’origine rinnovabile
delle fonti utilizzate dagli impianti qualifi-
cati IGO.

La GO è stata introdotta in Italia dal Dlgs
387/03 “Attuazione della direttiva
2001/77/CE relativa alla promozione del-
l’energia elettrica prodotta da fonti energeti-
che rinnovabili nel mercato interno dell’elettri-
cità” e consente ai produttori di energia elet-
trica che utilizzano fonti energetiche rinnova-
bili di dimostrare l’origine dell’energia da essi
venduta.
Ogni titolo GO è rilasciato dal GSE per ogni
MWh di energia elettrica immessa in rete, in
conformità con la Direttiva 2009/28/CE. 
La GO (articolo 34 del Dlgs 28/11) ha lo sco-
po di consentire ai fornitori di energia
elettrica di provare ai clienti finali la quota
o la quantità di energia da fonti rinnovabi-
li nel proprio mix energetico.

A decorrere dal 1° gennaio 2013 i fornitori di
energia elettrica possono utilizzare esclusi-
vamente la Garanzia di Origine come prova
della quota o della quantità di energia prodot-
ta da fonti rinnovabili nel proprio mix energe-
tico.

Da sempre impegnata nella salvaguardia del pa-
trimonio ambientale la nostra BCC procede, nella
propria quotidianità, con particolare sensibilità,
verso lo sviluppo sostenibile per la salvaguardia
di natura e salute.
Secondo i risultati di varie ricerche riguardo alla
domanda crescente di energia, che hanno messo
in luce il problema della diffusione nell’atmosfera
di gas inquinanti prodotti da combustibili fossili
quali petrolio, carbone e metano, per evitare il
collasso ecologico ed economico del nostro pia-
neta dovremo ridurre del 60% le emissioni di gas
ad effetto serra entro il 2050.
Certo è una sfida di dimensioni globali contro
l’inquinamento … e noi non possiamo mancare
nel dare il nostro contributo locale.
Il nostro statuto ci impegna a promuovere “la cre-
scita responsabile e sostenibile del territorio nel
quale opera” (art. 2) … e sono infatti numerose
le iniziative già avviate a favore del risparmio
energetico, della diffusione di energie rinnovabili,
della salvaguardia ambientale. 
Denominatore comune del filone di iniziative ri-
volte al tema della sostenibilità, cogliendo la par-
ticolare sensibilità e le sollecitazioni provenienti
da diverse realtà territoriali, Federcasse, la Fede-
razione Italiana delle Banche di Credito Coope-
rativo, hanno messo a punto il marchio-ombrello
"BCC-La banca dell’energia pulita".
Tutte le nostre filiali hanno come primario ed
unico fornitore di elettricità “BCC Energia”
(http://www.bccenergia.it).
La nostra BCC, il Credito Cooperativo in gene-
rale, mettendosi al servizio della salvaguardia
del patrimonio ambientale della comunità attra-
verso forme di credito che incentivano le buone
pratiche di privati e imprese, ancora una volta
possono dare un forte ed incisivo impulso ad un
tema così attuale come quello della diffusione
delle fonti energetiche rinnovabili.

il pollice verde della nostra BCC




